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Introduction

October 13th, 2005. Hurricane Stan violently struck Guatemala.  In addition to

causing victims, this catastrophe also caused serious damage to infrastructure and

the entire economic system of a country which is already poverty-stricken. The

economy afterward could be compared to a train that has come to a halt and needs

plenty of time before it can get moving once more.  One of the first emergency

projects carried out by ICU took place in Guatemala, following the 1976 earthquake.

In 2005, in a matter of a few hours, we were able to launch a campaign to support

the population stricken by Stan. During the following months, thanks to private and

public donations, ICU managed to build houses and help families set up small profit-

making businesses. Emergencies always bring to light a country's structural

weaknesses; solidarity and hard work are the only roads leading  to rehabilitation

and development.

December 12, 2005. Gebran Tueni was killed during a terrorist attack in Beirut.  He

was a journalist and one of the protagonists of "The Beirut Spring", a peaceful

revolution through which Lebanese of different creeds tried to defend their

country's independence in April 2005. "I believe", stated Mr. Tueni to ICU in 2003,

"that the Lebanese may play a fundamental role in the Middle East since Lebanon is

the example of how dialogue can function on a daily basis". ICU has been present in

Lebanon for over ten years, working in the field of education, rural development and

micro-credit. Cooperation means working alongside others through dialogue that is

carried out on the common ground of professionalism and service for the common

good. This work and this dialogue are essential elements towards peace.

The UNDP 2005 Report states that 45-million children in Africa have no access to

basic education and that 380-million people will be living on less than $1 a day in

ten years' time.  "When I decided to return to Africa, my European colleagues

wondered whether I was crazy", says Léon Tshilolo. He was born in Congo, obtained

his degree in Medicine in Italy and presently is a physician in Kinshasa and in charge

of many ICU projects. "But I believe that today I can offer my professionalism for the

service of my people". We believe that there are many other Tshilolos in Africa. By

working with them, we can travel the path of the development in this continent. 

During the year 2005, which is described in this Report, we have achieved an

important goal: ICU celebrates its 40th anniversary in 2006. These past forty years

have been full of initiatives, accomplished thanks to the help of our many friends,

volunteers and supporters. I wish to thank them warmly. Our gratitude spurs us to

renew our commitment and continue in our service, not only towards those in need

but also towards those who can and want to offer their help. I hope that these forty

years of work may represent for many the chance to renew their trust in our

commitment and to entrust us with their generosity, so that this may be directed

towards concrete objectives of solidarity.

Carlo De Marchi, Secretary General

Rome, January 2006
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Introduzione

Il 13 ottobre 2005, l'Uragano Stan colpiva con violenza il Guatemala. Oltre alle

vittime, questo genere di catastrofi provoca gravi conseguenze sulle infrastrutture e

sull'intero sistema economico e produttivo di un Paese già di per sé povero. E' come

un treno che si ferma e che ha poi bisogno di molto tempo per rimettersi in moto.

Uno dei primi progetti di emergenza svolti dall'ICU fu proprio in Guatemala, dopo il

terremoto del 1976. Nel 2005, nel giro di poche ore è stato possibile lanciare una

campagna di sostegno alle popolazioni colpite da Stan. Nei mesi successivi, grazie al

sostegno di donatori privati e pubblici, l'ICU ha realizzato vari interventi per

ricostruire case e per fornire alle famiglie i mezzi per realizzare piccole attività

redditizie. L'emergenza mette in luce la debolezza strutturale di un Paese; la risposta

di solidarietà e di lavoro è la via che porta alla riabilitazione e allo sviluppo.

Il 12 dicembre 2005, a Beirut un attentato uccideva Gebran Tueni, giornalista tra i

protagonisti della "Primavera di Beirut", la rivoluzione pacifica con la quale libanesi di

diverse confessioni cercarono di difendere l'indipendenza del loro Paese, nell'aprile

2005. "Credo - diceva Tueni all'ICU nel 2003 - che i libanesi possano giocare un ruolo

fondamentale nella regione mediorientale, perché il Libano è l'esempio di un

dialogo che avviene quotidianamente". L'ICU è in Libano da più di dieci anni, con

progetti nel campo dell'educazione, dello sviluppo rurale e del microcredito.

Cooperazione è lavoro fatto insieme, con un dialogo che si svolge sul terreno

comune della professionalità, del servizio al bene comune. Questo lavoro e questo

dialogo sono una via essenziale della pace.

Il Rapporto del 2005 dell'UNDP dice che in Africa 45 milioni di bambini non hanno

accesso all'educazione di base e che tra dieci anni 380 milioni di persone vivranno

con meno di 1 dollaro al giorno. "Quando decisi di tornare in Africa, i miei colleghi

europei dicevano che ero un pazzo", ci racconta Léon Tshilolo, nato in Congo,

laureato in Medicina in Italia, oggi medico a Kinshasa e responsabile di tanti progetti

dell'ICU. "Ma io invece penso che oggi posso mettere la mia professionalità al

servizio della mia gente". Pensiamo che in Africa ci siano tanti altri Tshilolo. Lavorando

con loro si può percorrere molta strada verso lo sviluppo di questo continente.   

L'anno 2005, di cui questo rapporto descrive le attività, ci ha condotto a un

traguardo significativo: nel 2006 l'ICU compie 40 anni. Sono 40 anni ricchi di

iniziative, condotte con l'aiuto di tanti amici, volontari e sostenitori, ai quali desidero

rivolgere un caloroso ringraziamento. La gratitudine porta a rinnovare l'impegno a

proseguire la nostra azione di servizio, non solo verso chi ha bisogno di ricevere

aiuto, ma anche verso chi l'aiuto può e vuole donarlo. Mi auguro che i 40 anni di

lavoro trascorsi possano rappresentare per tanti l'occasione per rinnovare la fiducia

nel nostro impegno e per affidarci la loro generosità, perché la si possa indirizzare

verso obiettivi concreti di solidarietà.

Carlo De Marchi, Segretario Generale

Roma, gennaio 2006
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Organisation and Activities
ICU - Institute for University Cooperation - is a not-for-profit NGO that carries out

international development projects in the South of the World and promotes

information and educational activities on the issue of international solidarity.

ICU is recognized by the European Commission and the Italian Ministry of Foreign

Affairs as a non-governmental organisation for international development

cooperation. It is a partner of ECHO - European Community Humanitarian Office - in

the management of emergency projects. It is also a member of the Management

Board of READI (Red Euro-Arabe de ONG para el Desarrollo y la Integración).

Since its foundation ICU has worked in 32 countries in Latin America, Africa, the

Mediterranean Basin and Near East, Eastern Europe, Asia and the Pacific, carrying out

projects in the fields of university cooperation, education and vocational training,

sanitation and healthcare, rural development, women's promotion, social

development and emergencies. It cooperates with and is subsidized by the Italian

Ministry of Foreign Affairs and various local authorities in Italy and by private citizens.

Aldo Bonsignore 
Direttore/Director

Project Managers 
Project Managers 

Educazione allo sviluppo 
Education for Development 

Raccolta Fondi 
Fund Raising 

Esperti co
Expert Co

Rosalinda Corbi 

Mariella Pisciotta 

Claudia Colladon 

Rossella Miranda Alessandro Coccia 
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Struttura e attività
L'ICU - Istituto per la Cooperazione Universitaria Onlus è un'Organizzazione non

governativa, nonché Ente morale, che realizza progetti di cooperazione allo sviluppo

e promuove iniziative di informazione ed educazione sui temi della solidarietà inter-

nazionale. 

L'ICU è riconosciuto dalla Commissione Europea e dal Ministero degli Affari Esteri ita-

liano come Organizzazione non governativa di cooperazione allo sviluppo. E' partner

di ECHO - European Community Humanitarian Office - per la gestione di progetti di

emergenza. E' inoltre membro della Giunta Direttiva della READI (Red Euro-Arabe de

ONG para el Desarrollo y la Integracíon).

Dalla sua costituzione l'ICU ha operato in 35 paesi in America Latina, Africa, Bacino

del Mediterraneo e Vicino Oriente, Est Europeo, Asia e Pacifico con progetti nei setto-

ri della cooperazione universitaria, educazione e formazione professionale, igiene e

sanità, sviluppo rurale, promozione della donna, sviluppo sociale ed emergenza.

Collabora e riceve finanziamenti dal Ministero degli Affari Esteri ed Enti locali italiani,

dall’Unione Europea e dagli Organismi Internazionali. E’ inoltre sostenuta da

Fondazioni, imprese e privati cittadini.

Leonardo Urbani 
Presidente/President

Carlo De Marchi 
Segretario Generale/ Secretary General 

Giovanni Diana 
Direttore Amministrativo/Administrative Director

Amministrazione 
Administration 

Segreteria
Secretariat

onsulenti 
nsultants 

Rappresentanti Esteri 
Rrepresentatives Abroad 

Claudio Buoni 
Progetti  sanitari/Healthcare projects 

Alberto Ribera 
Progettazione/Planning 

Nicolò Della Chiesa 
Progetti agricoli/Agricultural Projects 

Giovanni Mottini 
Progetti  sanitari/Healthcare projects 

Stefano Camerucci 
Progetti  sanitari/Healthcare projects 

Giovanni Dinale 
Progettazione/Planning 

Paolo Basurto 
Progettazione/Planning 

Claudia Olmeda 

Francesco De Rosa 

Paola Matteoni 

Alessia Anzano Léon Tshilolo 
R.D. Congo/D. Rep. of Congo

Carlos Lavalle 
Perù/Peru

Franca Rosi 
Uruguay/Uruguay

José Antonio Naya 
Libano/Lebanon

Lucas Niklison 
Argentina/Argentina 

Attilio Colandrea 

Vito Bottone 

Umberto Farri 
Presidente Emerito/ 
Honorary President
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Presenza nel mondo
ICU’s Presence in the World

America Latina/Latin America

Argentina

Cile/Chile

El Salvador

Guatemala

Perù/Peru

Asia e Medio Oriente/Asia and Middle East

Cina/China

Giordania/Jordan

Libano/Lebanon

Africa

Cameroun/Cameroon

Congo

Costa D'Avorio/Ivory Coast

Madagascar

Nigeria

Uganda

Europa

Austria, Portogallo, Italia/Austria, Portugal, Italy
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Dati e tabelle sulle attività in corso nel 2005

Distribuzione geografica dei progetti
Geographic distribution of the projects

Persone impegnate nelle attività in Italia e all’estero
ICU staff in Italy and abroad

Risorse impiegate nel 2005 per Ente finanziatore
Funds used in 2005 by source

Highlights of our work in 2005

Africa

America Latina/Latin America

Asia e Medio Oriente/Asia and Middle East

Europa/Europe

Totale/Total

Personale remunerato in Italia/Paid staff in Italy

1. A tempo pieno/Full time

2. A tempo parziale/Part time

Totale/Total

8

6

14

Personale remunerato all’estero/Paid staff abroad

1. Personale espatriato/Expatriate staff

2. Personale uffici locali ICU/Local ICU offices staff

Totale/Total

10Volontari in Italia/Volunteers in Italy

17%

44%

32%

4%
3%

Ministero degli Affari
Esteri/Italian Ministry of
Foreign Affairs

Unione Europea/European
Union

Fondazioni e privati/Private
Fundations and Donors

Cooperazione
decentrata/Local Authorities

Altri/Others



Our Projects

In 2005 ICU worked in 16 different countries. The following

table indicates the sectors of intervention.

Ambiti/Sectors

Socio culturale/Socio-cultural

Igiene e tutela della salute/
Healthcare and sanitation

Agricoltura, zootecnia e ambiente/
Agriculture, animal breeding  and environmennt

Microcredito/Microcredit

Cooperazione Universitaria/
University Cooperation

Formazione Professionale/
Vocational training

Emergenza/
Emergency



I progetti

Nel corso del 2005 l’ICU ha operato in 16 paesi diversi. Nella tabella riportata qui di seguito sono indicati

i settori di intervento.

Africa

- Congo

- Costa d’Avorio, Baulé/Ivory

Coast, Baulé

- Costa d’Avorio,

Bingerville/Ivory Coast,

Bingerville

- Nigeria

- Congo

- Uganda

- Cameroun/Cameroon

- Madagascar

America Latina
Latin America

- Perù Lima/Peru Lima

- Guatemala Chimaltenango

- Guatemala, Chimaltenango

- El Salvador, Tacuba

- El Salvador, Santa Ana

- Perù, Piura/Peru, Piura

- Guatemala, Guatemala City

- Argentina, Regione Pampeana/

Argentina, Pampeana Region

- Argentina, Buenos Aires

- Chile, Santiago

Europa
Europe

- Italia, Austria,

Portogallo/Italy,

Austria, Portugal

- Italia/Italy

Asia e Medio Oriente
Asia and Middle East

- Libano sud/South Lebanon (3)

- Libano e Giordania/Lebanon

and Jordan

- Cina/China

- Libano, Chouf/Lebanon, Chouf

Region

- Libano sud/South Lebanon

- Giordania, campi

profughi/Jordan, refugee camps

11



Latin America

Guatemala, Guatemala city

Establishment of a Vocational Electronics Training School in

Guatemala City

Local partner: Kinal Foundation

Main donor: Italian Ministry of Foreign Affairs

Budget:  1,145,500 €

Overview: The project supports the economic, social and cultural

development of a large marginalized group of residents in a subur-

ban area. The purpose of the project is to establish a vocational

electrotechnics and electronics training facility in district 7 of

Guatemala City.

Activities:

- Construction of new buildings;

- design and implementation of courses in electrotechnics and

electronics;

- setting up, installation and operation of electrotechnics and elec-

tronics laboratories;

- local teacher training.

12



America Latina

Guatemala, Città del Guatemala

Realizzazione di un Centro di formazione professionale in elettrotecnica ed elet-

tronica  a Guatemaala City

Partner locale: Fondazione Kinal

Ente finanziatore principale: MAE

Budget: 1.145.500 €

Descrizione sintetica: Contribuire allo sviluppo economico e sociale, oltre che

culturale, di un'ampia fascia di popolazione che attualmente vive al margine

della società civile in un'area sub-urbana. Obiettivo specifico del programma è la

realizzazione di un centro di formazione professionale di elettronica ed elet-

trotecnica nella zona 7 di Città del Guatemala.

Attività:

- Costruzione di nuovi edifici;

- progettazione e realizzazione di corsi di elettrotecnica e di elettronica;

- allestimento, installazione e messa in opera dei laboratori di elettrotecnica e

elettronica;

- formazione del personale docente locale.
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Guatemala, Department of Chimaltenango

Support Programme in the Agricultural Sector for the Population of the Department of

Chimaltenango

Local partner: FUDI - Fundación para el Desarrollo Integral

Main donor: Regional Authority of Lombardy

Budget: 44,200 €

Local staff: 1

Overview: The general objective of the project is to improve the nutritional conditions of the

rural population of the Chimaltenango Plateau in Guatemala, which was badly hit by hurricane

Stan. The purpose of the project is to support the families most affected by the storm in 30

rural communities of the municipalities of Tecpan, Santa Apolonia, San Jose Poaquil, Comalapa

and Patzicia (5 out of 15 municipalities of the Department of Chimaltenango). The goal of the

project is achieved by supplying an agricultural toolkit, organising training activities and provid-

ing technical assistance, in order to provide the beneficiary families with the facilities for mak-

ing their land productive again and ready for the next sowing season. 

Activities: 

- Distribution of 100 toolkits for agriculture;

- Organisation of training courses for 100 people on land recovery methodologies and effec-

tive utilisation of the toolkit distributed;

- Provision of two-monthly technical assistance in situ.

Beneficiaries: 

The project is directly addressed to 100 families of the communities involved.
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Guatemala, Dipartimento di Chimaltenango

Programma di sostegno nel settore agricolo alla popolazione del Dipartimento di

Chimaltenango

Partner locale: FUDI - Fundación para el Desarrollo Integral

Ente finanziatore principale: Regione Lombardia

Budget: 44.200 €

Personale locale 1

Desccrizione sintetica: Obiettivo generale del progetto è contribuire al miglioramento

delle condizioni nutrizionali della popolazione rurale dell'altopiano di Chimaltenango in

Guatemala, drammaticamente peggiorate a seguito del passaggio dell'uragano Stan.

Obiettivo specifico è offrire sostegno alle famiglie più colpite dall'uragano all'interno di

30 comunità rurali dei Municipi di Tecpan, Santa Apolonia, San José Poaquil, Comalapa e

Patzicia (5 dei 15 municipi del dipartimento di Chimaltenango). Il fine del progetto viene

raggiunto attraverso la fornitura di un kit agricolo, attività di formazione e assistenza tec-

nica, in modo da dare alle famiglie beneficiarie la possibilità di rendere il terreno nuova-

mente coltivabile e provvedere alle nuove semine.

Attività: 

- Distribuzione di 100 kit per l'agricoltura;

- formazione di 100 persone sulle modalità di recupero del terreno e sull'utilizzo nel

modo più efficace del kit agricolo distribuito;

- visite di assistenza tecnica ogni due mesi per verificare lo stato del terreno e delle col-

ture.

Beneficiari:

Il progetto si rivolge direttamente a 100 famiglie della comunità coinvolte.
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Guatemala, Department of Chimaltenango

Establishment of a Basic Healthcare Services System for the Rural Communities of the

Department of CChimaltenango

Local partner: FUDI - Fundación para el Desarrollo Integral

Main donor: Italian Bishop's Conference/Fondation Assistance Internationale

Budget: 253,450 €

Local staff: 6

Overview: The overall objective of the project is to improve the living standard of the local

population of the Department of Chimaltenango in the plateau of Guatemala.  The purpose of

the project is to improve the hygienic-sanitary conditions of 30 rural communities in the

municipalities of Tecpan, Santa Apolonia, San Jose Poaquil, Comalapa and Patzicia (5 out of 15

municipalities of the Department of Chimaltenango), through the introduction of a basic

healthcare service system. The specific aim of the project is not only to offer to the local

population healthcare assistance, but also to raise awareness on basic health issues and to

build the capacity so that medical assistance and adequate hygienic conditions are available

even after the project is concluded.

Activities:

- Implementation of training courses for 120 healthcare promoters, community leaders, and

teachers to make them able to promote healthcare education in their own communities;

- Establishment of 30 dispensaries managed by healthcare promoters where people can find

basic medicines and medical assistance;

- Organisation of about 4,000 medical examinations;

- Organisation of training courses for about 9,000 children and their teachers on basic hygienic

and sanitary issues.

Beneficiaries: 

All the population of the 30 communities involved will indirectly benefit from the activities of

the project. Since every community has an average of 1,000 inhabitants, the indirect

beneficiaries will be about 30,000 people.

El Salvador, Santa Ana

Establishment of a Rural Development Institute within the Western Catholic University (UNICO)

Local partner: UNICO - Catholic University of the West 

Main donor: Italian Ministry of Foreign Affairs

Budget: 878,923 €

Overrview: To support the socio-economic development of the rural population in the region of

Santa Ana. The purpose of the project is to establish a Rural Development Centre (IDR) within

the UNICO University.

Activities:

- Short training courses for the rural populations in the region;

- specialisation courses for UNICO students;

- technical assistance to rural communities;

- research activities to identify and spread appropriate technologies.

Beneficiaries: The rural population of the region of Santa Ana and students enrolled at the

university. 
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Guatemala, Dipartimento di Chimaltenango

Realizzazione di un sistema di servizi sanitari di base per le comunità rurali del

Dipartimento di CChimaltenango

Partner locale: FUDI - Fundación para el Desarrollo Integral

Ente finanziatore principale: CEI - Conferenza Episcopale Italiana/Fondation Assistance

Internationale

Budget: 253.450 €

Personale locale: 6

Descrizione sintetica: Obiettivo generale del progetto è di contribuire al miglioramento

delle condizioni igienico-sanitarie della popolazione indigena del Dipartimento di

Chimaltenango nell'altopiano del Guatemala. Obiettivo specifico è quello di migliorare

le condizioni igienico-sanitarie di 30 comunità rurali dei Municipi di Tecpan, Santa

Apolonia, San Jose Poaquil, Comalapa e Patzicia (5 dei 15 municipi del Dipartimento di

Chimaltenango), attraverso la creazione di un sistema di servizi sanitari di riferimento.

Con questo progetto si intende, oltre che offrire assistenza sanitaria alla popolazione,

creare una consapevolezza sui temi sanitari di base all'interno delle comunità coinvolte

e fornire gli strumenti per poter continuare ad avere copertura medica e condizioni igie-

niche adeguate anche dopo la fine del progetto stesso.

Attività:

- Formazione di 120 promotori di salute, leaders comunitari, maestre di scuola primaria

e levatrici che saranno in grado di promuovere l'educazione sanitaria nelle comunità

di appartenenza;

- creazione di 30 dispensari di medicine gestiti da promotori di salute in grado di curare

le malattie più semplici e contattare un medico per le emergenze;

- realizzazione di circa 4.000 visite mediche;

- formazione di circa 9.000 bambini e dei loro maestri su temi igienico-sanitari di base.

Beneficiari: 

Tutti gli abitanti delle 30 comunità coinvolte trarranno benefici dalle attività del proget-

to. Considerando che ogni comunità ha in media 1.000 abitanti, i beneficiari indiretti

ammontano a circa 30.000 persone.
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El Salvador, Santa Ana

Realizzazione di un Istituto di sviluppo rurale a favore dell'Università Cattolica

d'Occidente (UNICCO)

Partner locale: UNICO - Università Cattolica d'Occidente

Ente finanziatore principale: MAE

Budget: 878.923 €

Descrizione sintetica: Il progetto si propone di contribuire allo sviluppo socio-economi-

co della popolazione rurale della regione di Santa Ana. L’obiettivo specifico è la realizza-

zione dell'Istituto di sviluppo rurale (IDR) all'interno dell'Università UNICO.

Attività:

- Brevi corsi di formazione alle popolazioni delle comunità rurali della regione;

- corso di specializzazione per gli studenti dell'UNICO;

- assistenza tecnica alle comunità rurali;

- attività di ricerca per l'identificazione e la diffusione di tecnologie appropriate.

Beneficiari:  La popolazione agricola  della regione di Santa Ana e gli studenti iscritti

all'Università.
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El Salvador, Tacuba, Department of Ahuchapán

Pilot Project for the Sustainability of the Small Coffee Producers in the Department of

Ahuchapán, EEl Savador, C.A.

Local partner: UNICO - Western Catholic University/Cooperatives of Concordia and Los

Cavelitos

Main donor: Cariplo Foundation and CEI

Budget: 288,677 €

Local staff:  2 

Overview: The project aims to improve the living conditions of 90 families of small coffee

producers in the area, through the introduction of an alternative production technique.

Therefore the overall objective is to raise the living conditions of all the rural population in El

Salvador, which went through a strong crisis of the coffee market. The purpose of the project is

to improve the socio-economic level of the small coffee producers within the cooperatives of

La Concordia and Los Clavelitos in Tacuba (Cantón El Sicuyo) through the introduction of a new

production technique based on increasing coffee productivity, the diversification of cultivation

and small animal breeding.

Activities:

- Increase of the productivity on 28 ha of coffee

cultivation through the introduction of eco-sustainable

techniques;

- diversification of the production on 42 ha of coffee

cultivation through the introduction of fruit trees

(orange, avocado, banana, lemon);

- training courses for producers on management, product

marketing and production techniques;

- poultry breeding for each cooperative;

- providing basic medical assistance through training

courses and medical examinations.

Beneficiaries: Direct beneficiaries: 90 families, members of

the cooperatives of La Concordia and Los Querubines.

Indirect beneficiaries: 150 farmers, members of all the

other small producer cooperatives in the Department.

Results

- Two poultry pens for 500

chicken were realised;

- medical analysis service

for all beneficiaries;

- beneficiaries trained in

animal breeding,

agriculture, small business

management; 

- coffee, citrus and banana

plants were distributed; 

- a study on the economic

and social conditions of

the beneficiaries was

carried out.
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El Salvador, Municipio di Tacuba, Dipartimento
di Ahuchapán

Progetto pilota di sostegno ai piccoli produttori di caffè del Dipartimento di Ahuchapán,

El Salvadoor, C.A.

Partner locale: UNICO - Universidad Católica de Occidente/Cooperative

La Concordia e Los Clavelitos

Ente finanziatore principale: Fondazione Cariplo/CEI

Budget: 288.677 €

Personale locale: 2

Descrizione sintetica: Migliorare il livello di vita di 90 famiglie di piccoli produttori di

caffè della zona, attraverso l'introduzione di un modello alternativo di produzione.

L’obiettivo generale è di migliorare le condizioni di vita della popolazione rurale di El

Salvador colpita da una crisi pluriennale del mercato del caffè e da eventi sismici.

L’obiettivo specifico è il miglioramento del livello socio-economico dei piccoli produttori

di caffè delle cooperative La Concordia e Los Clavelitos del Municipio di Tacuba (Cantón

El Sincuyo), attraverso l'introduzione di un modello alternativo di produzione basato su

un aumento della produttività del caffè, sulla diversificazione delle colture e sull'alleva-

mento di piccoli animali.

Attività:

- Aumento della produttività di 28 ettari coltivati a caffè attraverso l'introduzione di tec-

niche eco-sostenibili;

- diversificazione della produzione di 42 ettari di terreno coltivati a caffè attraverso l'in-

troduzione di alberi da frutta (banano, avocado, arancio, limone);

- formazione dei produttori attraverso la realizzazione di  corsi di formazione su aspetti

gestionali, di commercializzazione dei prodotti e tecniche produttive;

- realizzazione e avviamento di un allevamento avicolo per ciascuna cooperativa;

- assistenza sanitaria di base attraverso formazione e visite mediche.

Beneficiari: Beneficiari diretti: 90 famiglie socie delle cooperative La Concordia e Los

Querubines. Beneficiari indiretti:150 lavoratori agricoli, soci di tutte le altre cooperative di

piccoli produttori presenti nel Dipartimento.
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Risultati raggiunti

- Realizzati due pollai da 500 polli;

- servizio di analisi cliniche a

disposizione di tutti i beneficiari;

- tutti i beneficiari sono stati formati su

temi di allevamento, agricoli e di

gestione;

- sono state acquistate nuove piantine

di caffé, agrumi e banane;

- è stato effettuato uno studio sulle

condizioni economiche e sociali dei

beneficiari.
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Peru, Lima

Solidarity Network for Domestic Violence

Victims 

Local partner: Caritas Lima

Main donor: Italian-Peruvian Fund for

credit conversion

Budget: 370,000 €

Local staff: 18

Overview: The objective of the project is to improve the living standard of the families who live

in high social risk areas in Lima by reducing domestic violence and reinforcing bonds of

affection within the families that have been victims of this violence. In particular, care services

will be offered in order to address the consequences of domestic violence, to favour the

rehabilitation of both victims and aggressors and favour the development of a non-violent

society.

Activities:

- Organisation of meetings to provide victims of domestic violence with legal, social, medical

and psychological assistance;    

- preventative activities against domestic violence;

- learning from the experience to replicate the project in similar contexts.

Beneficiaries: 10,400 poor people living in Lima with serious educational problems, illiteracy,

prostitution, drug, and criminality.

Peru, Piura

Establishment of a University Degree Course in Engineering at Piura University (Peru)

Local partner: University of Piura

Main donor: Italian Ministry of Foreign Affairs

Budget:  1,290,812 €

Overview: The project aims to contribute to the development of the region of Grau, to reduce

unemployment and underemployment, which in the area are still very high. More specifically, it

aims at improving education in the region of Grau by establishing two degree courses, in

mechanical engineering and telecommunications engineering. The expected results are the

actual establishment of the courses and the increase of the number of young people with

university-level educational qualifications, with the perspective of finding a job in an

intermediate management position.

Results

- 1,300 visits to victims of family

violence; 

- 15 meetings with grassroots

organisations; 

- 100 volunteers worked in the project

area visiting beneficiary families.
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Perù, Lima

Rete solidale per l'attenzione integrale alle famiglie vittime di violenza familiare a Lima

Partner locale: Caritas di Lima

Ente finanziatore principale: Fondo Italo-Peruviano di conversione del credito

Budget: 370.000 €

Personale locale: 18

Descriizione sintetica: Migliorare la qualità di vita delle famiglie delle zone ad alto rischio

sociale di Lima, contribuendo alla riduzione della violenza domestica e rafforzando i

legami affettivi delle famiglie vittime di violenza. L’obiettivo specifico del progetto è

quello di offrire un'attenzione integrale multidisciplinare, diretta a superare le conse-

guenze della violenza familiare, prevenire il suo aumento nelle relazioni familiari e conse-

guire la riabilitazione delle vittime e degli aggressori. 

Attività:

- Progettazione e realizzazione di una serie di

incontri per il supporto legale, sociale, medico

e psicologico alle vittime di violenza familiare;

- realizzazione di attività volte alla prevenzione

della violenza familiare; 

- sistematizzazione dell'esperienza acquisita per

la sua replicabilità.

Beneficiari: Circa 10.400 persone degli strati più

poveri della popolazione di Lima con seri proble-

mi di educazione, analfabetismo, povertà estre-

ma, elevati indici di prostituzione, droga, delin-

quenza.
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Peru, Piura

Realizzazione di un Corso di diploma universitario in Ingegneria presso l'università di

Piura (Perù))

Partner locale: Università di Piura

Ente finanziatore principale: MAE

Budget: 1.290.812 €

Descrizione sintetica: Il progetto si propone di contribuire allo sviluppo della regione

Grau, incidendo sui livelli di disoccupazione e sottoccupazione ancora molto elevati. Più

specificamente, si intende migliorare il sistema scolastico della regione Grau attivando

due corsi di diploma con i seguenti indirizzi: Ingegneria meccanica e Ingegneria delle

telecomunicazioni. I risultati attesi consistono, oltre che nell’attivazione dei corsi, nell’au-

mento del numero di giovani dotati di titolo di studio a livello universitario in grado di

operare in ambito produttivo con il ruolo di quadri intermedi.

Risultati raggiunti

- Realizzate più di 1.300

visite a persone vittime di

violenza;

- realizzati 15 incontri con

organizzazioni di base;

- coinvolti più di 100 volon-

tari per sensibilizzare le

aree beneficiarie del pro-

getto.
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Argentina, Pampeana Region

Training Program for Young Argentinians in the Rural Areas of Buenos Aires and Santa Fé

Local partner: Fundación Marzano

Main donor: Regional Authority of Lombardy 

Budget: 820,037 € (207,536 € from the Regional Authority of Lombardy)

Local staff: 2

Overview: The project aims at providing a quality training course to young people aged

between 12 and 18 living in the rural areas of Buenos Aires and Santa Fé. The main objective is

to improve the employment  and self-employment situation by offering the chance for

improving specific skills to young people of the rural area, so reducing the migration towards

cities. The purpose of the project is to offer 1,000 young people, living in the rural areas of

Buenos Aires and Santa Fé, training courses in agriculture in order for them to be competitive in

the new labour market. 

Activities: 

- Creation of a training centre for teachers in the province of Buenos Aires;

- training course for teachers in teaching methodologies with theory and practical sessions;

- training course for 720 young people in goods and services production, with focus on

agricultural production;

- training course for 100 young people in economics;

- training course for 100 young people on natural sciences, with emphasis on health and the

environment.

Beneficiaries: Direct beneficiaries: 1,100 people: actual and future teachers, young people aged

between 12 and 18. Indirect beneficiaries: people living around Buenos Aires and Santa Fé city

centres.

Results:

- 8 training sessions with international

experts;

- 125 teachers trained;

- 845 students participated in the

project courses. 
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Argentina, Regione Pampeana

Programma di formazione per giovani argentini delle zone rurali nelle province di

Buenos Aires e Sannta Fé

Partner locale: Fundación Marzano

Ente finanziatore principale: Regione Lombardia

Budget: 820.037 € (207.536 € dalla Regione Lombardia)

Personale locale: 2

Descrizione sintetica: Con questo progetto si intende promuovere una formazione pro-

fessionale di qualità per i giovani dell'ambiente rurale, di età compresa tra i 12 ed i 18

anni, delle province di Buenos Aires e Santa Fé. Il fine é di contribuire a migliorare la

situazione dell'occupazione sia che si tratti di lavoro di tipo dipendente che attraverso

diverse alternative di auto-occupazione. Obiettivo generale è quindi quello di contribui-

re al sostegno ed alla promozione dell'economia rurale argentina, riducendo i flussi

migratori verso le città e offrendo competenze specifiche ai giovani dell'ambiente rurale.

Obiettivo specifico del progetto è di offrire la possibilità a circa 1.000 giovani delle pro-

vince di Buenos Aires e Santa Fé di formarsi in modo competitivo su temi legati all'agri-

coltura, per collocarsi sul nuovo mercato del lavoro generatosi a seguito della crisi eco-

nomica.

Attività:

- Realizzazione di un centro di formazione per docenti (Centro Pedagogico) nella pro-

vincia di Buenos Aires;

- formazione e aggiornamento di 170 docenti su nuove metodologie di insegnamento; 

- formazione di 720 giovani su temi quali la produzione di beni e servizi, con orienta-

mento alla produzione agricola;

- formazione di 100 giovani in ambito economico e gestionale;

- formazione di 100 giovani in scienze naturali con orientamento alla salute e all'am-

biente.

Beneficiari: I beneficiari diretti sono 1.100 persone tra docenti, aspiranti docenti, giovani

tra i 12 e 18 anni. La popolazione che vive in una raggio di circa 100 km dai centri bene-

ficia indirettamente delle attività del progetto.

Risultati raggiunti

- Realizzate 8 sessioni formative con

la presenza di esperti internazionali;

- formati 125 nuovi docenti;

- iscritti 845 ragazzi ai corsi previsti dal

progetto.
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Chile, Santiago

Technical Training Programmes in Nursing Services for Disadvantaged Women

Local partner: Fontanar, Fundación de Educación Técnico-Profesional

Main donor: CEI

Budget: 173,946 €

Overview: The project aims at improving the living conditions of disadvantaged women and, at

the same time, at answering to the shortage of skilled workers in the field of healthcare

services. The purpose of the project is to provide disadvantaged women with a quality training

in nursing techniques in order to give them the opportunity to enter the labour and social

world and to properly satisfy the needs of Chile's population and institutions.

Activities:

- Starting up of training courses in nursing techniques;

- providing the necessary educational materials;

- implementation of well-equipped laboratories;

- provision of subsidies both to students and teachers.

Beneficiaries:

The direct beneficiaries are the women for whom the vocational training activities are

implemented. The indirect beneficiaries are the population of Chile in general and more

specifically the ill people that will benefit from the healthcare services carried out by the

trained personnel.

Argentina, Province of Buenos Aires

Vocational Training and Support Programme for Small Agricultural Producers in the Province of

Buenoss Aires

Local partner: Fundación Marzano

Main donor: Cariplo Foundation

Budget: 178,283 €

Local staff: 2

Overview: The overall goal of the project is to support

and promote the rural economy of Argentina in order

not to waste resources and knowledge because of the

migration towards cities. The purpose of the project is

to contribute to the socio-economic development of

the rural areas of the Province of Buenos Aires. More specifically, the project aims at helping

about 100 small agricultural producers to be competitive again in the new market conditions

after the economic crisis the country went through. The objective will be achieved by

providing technical and professional re-qualification and by supporting the starting up of new

small production activities.

Activities:

- Establishment of theoretical and practical training courses in agriculture, breeding and

product processing practices;

- Supplying of the means necessary for the starting up of new production activities;

- Provision of technical assistance.

Beneficiaries:

The project is directly focused on about 100 small agricultural producers in the Province of

Buenos Aires.

Results

- Three training courses for

farmers started;

- 91 persons trained;

- formulated productive

projects for loan concession.
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Cile, Santiago

Attivazione di programmi di formazione tecnica in servizi di infermeria per donne con

scarsi mezzi eeconomici

Partner locale: Fontanar - Fundación de Educación Técnico-Profesional

Ente finanziatore principale: CEI

Budget: 173.946 €

Descrizione sintetica: Il progetto si propone di contribuire a migliorare le condizioni di

vita delle donne cilene e, contemporaneamente, di rispondere alla urgente domanda

del Paese di tecnici specializzati nel campo dei servizi alla salute. L'obiettivo specifico è di

impartire a donne con scarsi mezzi di sussistenza una formazione teorica e pratica nelle

tecniche di infermeria, che permetterà loro di inserirsi propriamente nel mondo lavorati-

vo e sociale e di soddisfare adeguatamente le necessità della popolazione e delle istitu-

zioni cilene.

Attività:

- Attivazione di corsi di formazione nelle tecniche di infermeria;

- fornitura del materiale didattico necessario;

- avvio di laboratori adeguatamente attrezzati;

- sostegno economico alle allieve e al personale docente.

Beneficiari:

Beneficiari diretti sono le donne a cui sono rivolte le attività di formazione professionale.

Beneficiari indiretti sono la popolazione cilena in generale e, più specificamente, gli

ammalati che potranno usufruire dei servizi sanitari del personale formato.

Argentina, Provincia di Buenos Aires

Programma di formazione professionale e sostegno per piccoli produttori agricoli della

provincia di  Buenos Aires

Partner locale: Fundación Marzano

Ente finanziatore principale: Fondazione Cariplo

Budget: 178.283 €

Personale locale: 2

Descrizione sintetica: Il progetto intende contribuire al

sostegno e alla promozione dell'economia rurale

argentina con l'obiettivo di non disperdere risorse e

conoscenze a causa dei flussi migratori verso la città.

L'obiettivo specifico è di svolgere un'azione di sviluppo sulla realtà rurale della provincia

di Buenos Aires. Più precisamente, il progetto si propone di aiutare circa 100 piccoli pro-

duttori agricoli a ricollocarsi in modo competitivo sul nuovo mercato generatosi a segui-

to della crisi economica. L'obiettivo verrà raggiunto attraverso la riqualificazione tecnica

dei beneficiari del progetto e il supporto all'avvio di piccole attività produttive da parte

degli stessi.

Attività:

- Realizzazione di corsi di formazione in agricoltura, allevamento ed elaborazione di pro-

dotti che prevedano sia una parte teorica che una parte pratica;

- fornitura delle attrezzature necessarie all'avvio dell'attività produttive;

- offerta di assistenza tecnica presso l'appezzamento di terreno degli agricoltori.

Beneficiari:

Il progetto si rivolge direttamente a circa 100 piccoli produttori della provincia di Buenos

Aires.

Risultati raggiunti

- attivati tre corsi di formazione

per agricoltori;

- formate 91 persone;

- elaborati progetti produttivi

per la concessione dei crediti.



Asia and Middle East

Lebanon, South Lebanon

Contract for Technology Transfer and Extension Services

Local partner: Lebanese Ministry of Agriculture

Main donor: World Bank IFAD - CDR

Budget: 89,433 €

Overview: The goal of the project is to train teachers of

the local department of the Ministry of Agriculture in

the south of the Chouf area. The specific objective is to

carry out training courses for engineers of the Ministry

and courses for farmers. In addition,  technical assistance

has been directly provided to farmers and

demonstrative land plots have been established to

favour agriculture technology transfer in each region.

Activities: 

- Training courses for teachers with 80 participants;

- training courses for farmers with 790 participants;

- technical assistance for farmers;

- publication of 7 informative leaflets.

Beneficiaries: Farmers and teachers.
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Asia e Medio Oriente

Libano, Libano Sud

Contract for technology transfer and extension services

Partner locale: Ministero dell'Agricoltura libanese

Ente finanziatore principale: Banca Mondiale- IFAD - CDR

Budget: 89.433 €

Descrizione sintetica: Formazione di insegnanti in supporto al

Dipartimento di Formazione del Ministero dell'Agricoltura nelle Cazas

del Sud e dello Chouf.

Obiettivo: Realizzazione di corsi di formazione per gli ingegneri del

Ministero e per gli agricoltori. Inoltre, è stato attivato un sistema di visite

di assistenza tecnica agli agricoltori nei loro terreni e predisposto un

insieme di terreni dimostrativi per il miglioramento delle coltivazioni.

Attività:

- sessioni di formazione per 80 insegnanti partecipanti;

- sessioni di formazione per 790 agricoltori;

- visite di assistenza tecnica agli agricoltori;

- edizione di 7 guide tecniche informative.

Beneficiari: agricoltori e insegnanti.
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Lebanon, Chouf Region

Credit Management Project for the Displaced Population of South Lebanon

Local partner: Ministère des Déplacés

Budget: 212,174 € (funds for credit 1,740,000 €) 

Expatriate staff: 1

Local staff: 2

Overview: To support rural development in South Lebanon, by creating the economic

conditions most suited to stabilise the resident population and by encouraging the return of

displaced persons to their places of origin and supporting their re-integration with the resident

population. The purpose of the project is to provide support to the Lebanese Ministry of

Displaced Persons for the management  of a more efficient credit system in the regions of

Baabda, Aley and Chouf.

Activities:

- Feasibility study for the proposed projects;

- administrative and technical management of the project;

- approval and paying out of loans;

- monitoring the implementation;

- results assessment.

Beneficiaries: the displaced population living in the regions of Baabda, Aley and Chouf.

Lebanon, South Lebanon

Olive Orchard Care, Harvesting and Processing Project

Local partner: Lebanese Ministry of Agriculture

Main donor: World Bank/Ifad

Budget: 52,292 €

Local staff: 3

Overview: To promote the role of women in the villages of Halloussiyeh, Tayr Filsay, Sh'hour,

Hmayreh, Bedias and Deir Qanoun-ennahr, in the South of Lebanon, by introducing

appropriate technologies for harvesting, processing and preserving olives and by-products and

providing training and technical assistance for marketing.

Activities:

- Technical assistance;

- development of a services facility for processing table olives.

Beneficiaries: 496 persons both involved and trained.

Results: 

- Olive production practices improved;

- olive mechanical harvesting

implemented;

- adequate processing and preserving

olive practices implemented;

- a women committee inside the

cooperative for harvesting,

processing and marketing of olive

products has been created.
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Libano, Regione dello Chouf

Progetto di gestione dei crediti per la popolazione sfollata del Libano sud 

Partner locale: Ministère des Déplacés

Budget: 212.174 € (fondi destinati al credito 1.740.000 €)

Personale espatriato: 1

Personale locale: 2

Descrizione sinteticaa: Contribuire allo sviluppo rurale del Libano sud creando condizioni

economiche adeguate per stabilizzare la popolazione residente, incoraggiare il ritorno

degli sfollati nelle loro zone di origene e favorire la loro integrazione con la popolazione

residente. L’obiettivo specifico è il sostegno al Ministére des Déplacés libanese nella

gestione di un sistema creditizio più efficiente nelle regioni di Baabda, Aley e Chouf.

Attività:

- Studio di fattibilità per i progetti proposti;

- gestione del progetto da un punto di vista amministrativo e tecnico;

- approvazione  e pagamento dei crediti;

- monitoraggio delle attività di implementazione;

- valutazione dei risultati.

Beneficiari: La popolazione delle regioni di Baabda, Aley and Chouf.

Libano, Libano del Sud

Progetto per la cura degli oliveti e per la raccolta e la trasformazione delle olive

Partner locale: Ministero dell'Agricoltura libanese

Ente finanziatore principale: World Bank / Ifad

Budget: 52.292 €

Personale impiegato: 3

Descrizione siintetica: Promozione della donna nei villaggi di Halloussiyeh, Tayr Filsay,

Sh'hour, Hmayreh, Bedias e Deir Qanounennahr, nel sud del Libano, attraverso l'introdu-

zione di appropriate tecnologie relativamente al raccolto, lavorazione e conservazione

delle olive e prodotti derivati e formazione e assistenza tecnica alla commercializzazione.

L’obiettivo specifico è di contribuire all'aumento del reddito delle donne coinvolte nella

raccolta, lavorazione e conservazione delle olive, e ridurre le esigenze di manodopera.

Promuovere tecniche agricole più produttive ed ecologiche.

Attività:

- Assistenza tecnica

- Realizzazione di un centro di servizio per la trasformazione delle olive da tavola.

Beneficiari: 496 tra persone coinvolte e formate.
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Risultati raggiunti: 

- Migliorate le pratiche di produzione delle olive;

- introdotta la raccolta meccanizzata delle olive; 

- introdotte nuove tecniche e procedure di trattamento delle olive dopo la raccol-

ta;

- creata una sezione femminile nella cooperativa esistente, per la produzione e la

commercializzazione dei prodotti derivati dalle olive.
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Lebanon, South Lebanon

Expanding Economical Opportunities in Lebanon

Local partner: INMA - Social and Cultural Development Association

Main donor: SRI International with USAID funding

Budget: 8,320 €

Overview: 106 farmers and cooperative members receive training in olive oil farming.

Beneficiaries: Farmers and cooperatives in south Lebanon.

Lebanon, South Lebanon

Mercy Corps Agri-business

Local partner: Agricultural cooperatives in south Lebanon

Main donor: Mercy Corps with USAID funding

Budget: 8,335 €

Overview: Technical assistance for development of small business units in rural cooperatives

Beneficiaries: Five cooperatives and 105 farmers in south Lebanon.

Jordan

Rehabilitation of Shelter Units in Al Sukhneh Refugee Camp in Jordan

Local partner: Department of Palestinian Affairs

Main donor: EU

Budget: 400,000 €

Expatriate staff: 1

Overview: The project improves the housing conditions through the rehabilitation of 115

shelters against 75 planned, in the Al Sukhneh Refugee Camp.

Beneficiaries: The population of the refugee camp,  approximately 850 beneficiaries.

Results:

- 7 complete shelter units

built, against 5 planned;

- 68 4x4m rooms built

against 30 planned;

- 20 kitchen units built;

- 20 toilet units built.

Social impact: 

- 50% of labour was recruited

from within the camp;

- 48,000 € were spent for the

employment of camp

workers.
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Libano, Libano del Sud

Mercy Corps Agri-business

Partner locale: Cooperative agricole del Libano Sud

Ente finanziatore principale: Mercy Corps con fondi USAID

Budget: 8.335 €

Descrizione sintetica: Assistenza tecnica per lo sviluppo di piccole imprese cooperative

nel settore agricolo. 

Beneficiari: Cinque cooperative e 105 agricoltori nel sud del Libano

Libano, Libano del Sud

Progetto per l’incremento delle opportunità economiche in Libano

Partner locale: INMA - Social and Cultural Development Association

Ente finanziatore principale: SRI International  con fondi USAID

Budget: 8.320 €

Descrizione sintetica: Formazione nel campo dell’olivicoltura a favore di agricoltori e di

cooperative olivicole.

Beneficiari: Agricoltori e cooperative olivicole nel sud del Libano.
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Giordania

Riabilitazione di unità abitative nel campo palestinese di Al Sukhneh

Partner locale: Department of Palestinian Affairs

Ente finanziatore principale: UE

Budget: 400.000 €

Personale espatriato: 1

Descrizione sintetica: Il progetto migliora le condizioni di vita nel campo di rifugiati

palestinesi di Al Sukhneh attraverso la riabilitazione di 115 unità abitative.

Beneficiari: Circa 850 abitanti del campo rifugiati.

Risultati raggiunti:

- Costruite 7 unità abitative

complete contro le 5

previste;

- costruite 68 stanze 4mx4

contro le 30 previste;

- costruite 20 cucine;

- costruiti 20 servizi igienici.

Impatto sociale: 

- Il 50% della manodopera

impiegata proviene da

abitanti del campo;

- sono stati spesi 48.000 € per

l’impiego di manodopera del

campo nel progetto.
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Lebanon and Jordan
Lebanon: Bekaa Valley - Litani River; Jordan: Jordan Valley

Improvement of Irrigation Water Management in Lebanon and Jordan

Project partners: AVSI, NCARTT (National Centre for Agricultural Research and

Technology Transfer), LITANI (Litani River Authority), CESAL (Centro de

Estudios y Solidaridad con America Latina)

Main donor: EU

Budget: 6,290,144 €

Expatriate staff: 5 (3 in Jordan, 2 in Lebanon)

Local staff: 4

Overview: The objective of the project is to support the improvement of the socio-economic

conditions of the rural populations living in the project area, by rationalising the use of water in

agriculture. In Lebanon, the project aims at the rehabilitation - through cleaning and

recalibration - of the Litani river, in the section north of the Karaoun dam in the Bekaa Valley.

For many months a year the land along the river course cannot be farmed because of frequent

flooding, because the competent  river authorities lack technical and human resources. In

Jordan, the project focuses on improving the quality of the irrigation water and its more

rational distribution.

In both countries service centres are established and/or upgraded to provide technical

assistance and training courses to both the partners' staff and the farmers themselves. In

addition to solving specific problems, the project also aims at guiding the local authorities to a

more rational use of water, by organising conferences and meetings at regional level.

Results: 

- Rehabilitated laboratory for soil and water analysis in Jordan;

- equipment purchased for laboratory in Jordan;

- service centre completed in Lebanon;

- five critical points have been rehabilitated along the Litani river

in Lebanon.
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Libano e Giordania
Libano: Valle Bekaa - Fiume Litani; Giordania: Jordan Valley

Miglioramento della gestione delle acque per l'irrigazione in Libano e Giordania

Partners del progetto: AVSI , NCARTT (National Center for Agricultural Research

and Technology Transfer), LITANI (Litani River Authority),

CESAL (Centro de Estudios y Solidariedad con America

Latina)

Ente finanziatore principale:  UE

Budget: 6.290.144 €

Personale espatriato: 5 (3 in Giordania, 2 in Libano)

Personale locale: 4

Descrizione sinntetica: Il progetto si prefigge di contribuire al miglioramento delle condi-

zioni socio-economiche delle popolazioni rurali delle zone d'intervento attraverso la

razionalizzazione dell'uso dell'acqua in agricoltura. In Libano il progetto si occupa della

riabilitazione attraverso la pulizia e ricalibratura del fiume Litani nel tratto a nord della

Diga di Karaoun nella valle della Bekaa. Infatti per molti mesi dell'anno i terreni adiacenti

al corso del fiume rimangono inutilizzabili a causa delle frequenti esondazioni dovute

alla mancanza di risorse umane e tecniche delle autorità competenti. In Giordania il pro-

getto concentra i suoi sforzi nel miglioramento della qualità dell'acqua irrigua e nella sua

razionale distribuzione.

In entrambi i paesi saranno creati o potenziati centri di servizi per fornire assistenza tec-

nica e corsi di formazione sia al personale dei rispettivi partner che agli agricoltori della

regione. Oltre alla soluzione immediata di problemi specifici, il progetto intende orienta-

re le autorità locali ad un uso razionale dell'acqua anche attraverso l'organizzazione di

convegni e incontri a livello regionale.
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Risultati raggiunti: 

- Riabilitato un laboratorio per le anali-

si dei suoli  e delle acque in

Giordania;

- acquistato materiale di laboratorio in

Giordania;

- completato un centro di servizi in

Libano;

- riabilitate cinque aree critiche lungo

il corso del fiume Litani in Libano.
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China, Xining - Qinghai province

Support to the Province of Qinghai in its Activities of Requalification of the Animal Husbandry

and  Veterinary Medicine College of Xining 

Local partner: MOFTEC - Ministry of Foreign Trade and Economic Cooperation / AHVMC -

Animal Husbandry and Veterinarian Medicine College of Xining

Main donor:  Italian Ministry of Foreign Affairs

Budget: 1,631,270 €

Expatriate staff: 1

Local staff: 1

Overview: The goal of the project is the re-qualification of the animal Husbandry and Veterinary

Medicine College of Xining in order to provide local people with suitable technical assistance

and improve the animal production. The purpose of the project is the technical and

professional re-qualification of the training offered by the Animal Husbandry and Veterinary

Medicine College.

Activities:

- Italian staff provided for the whole period of the project to coordinate all the activities and to

maintain the relationship with the College;

- training of college professors, through thirty scholarships to be held abroad;

- training course for teachers with workshops, requalification courses and production of

educational materials in situ;

- technical assistance provided by Italian consultants;

- improved didactics through the purchase of equipment for the laboratories and technical

assistance.

Beneficiaries:

Direct beneficiaries: teachers of the College.

Indirect beneficiaries: students and small farmers of the area.

Results: 

- 11 scholarships of chinese students

in Italian universities;

- 22 Chinese teachers trained in China;

- 4 seminars organised in China;

- 4 Italian consultants worked in

China.



Cina, Xining – Provincia del Qinghai

Progetto di assistenza alla Provincia del Qinghai per la riqualificazione dell’Animal

Husbandry and  Veterinary Medicine College di Xining

Partner locale: MOFTEC – Ministry of Foreign Trade and Economic

Cooperation / AHVMC – Animal Husbadry and

Veterinarian Medicine College di Xining

Ente finanziatore principale: Ministero degli Affari Esteri

Budget: 1.631.270 €

Personale locale: 1

Personale espatriato: 1

Descrizione sintetica: Migliorare la qualità della produzione alimentare e le condizioni di

vita e di lavoro nel settore agroeconomico. L’obiettivo generale è quindi quello di soste-

nere la Provincia del Qinghai nelle attività di riqualificazione del settore zootecnico.

L’obiettivo specifico del progetto è la riqualificazione tecnica e professionale dell’offerta

formativa dell’Animal Husbandry and Veterinarian Medicine College.

Attività: 

- Invio di personale italiano per tutta la durata del progetto che coordini tutte le attività

di seguito elencate e mantenga i rapporti con il College;

- formazione di 30 docenti del College attraverso altrettante borse di studio in Italia;

- formazione dei docenti attraverso seminari, corsi in loco di aggiornamento e produ-

zione di materiale didattico;

- fornitura di assistenza tecnica attraverso missioni di consulenti italiani;

- miglioramento della didattica attraverso l’acquisto di attrezzature per i laboratori.

Beneficiari:

Beneficiari diretti: personale docente del college.

Beneficiari indiretti: studenti e piccoli allevatori della Provincia.
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Risultati raggiunti: 

- Offerte 11 borse di studio a docenti

cinesi presso Università italiane;

- formati 22 docenti cinesi attraverso

corsi di formazione in Cina;

- realizzati 4 seminari di formazione in

loco;

- realizzate 4 consulenze di esperti ita-

liani presso il College.
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Sub-Saharan Africa

Democratic Republic of Congo

Horticultural Seed Production in the Kinshasa Area

Project partner: CECFOR - Centre Congolais de Culture, de Formation et de

Développement 

Main donor: EU

Budget: 915,122 €

Expatriate staff: 1

Local staff: 27

Overview: CECFOR has set up an horticulture seed production centre in the Department of

Mont Ngafula, in the outskirts of Kinshasa. The Department is mainly a rural area with good

marketing opportunities for agricultural products in the nearby Capital. The project delivers

high quality seed to farmers and technical assistance for cultivation and marketing.

Beneficiaries: The population of the Department of Mont Ngafula, approximately 175,000

people
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Repubblica Democratica del Congo

Progetto di rilancio della produzione sementiera nella zona di Kinshasa

Partner locale: CECFOR - Centre Congolais de Culture, de Formation et

de Développement 

Ente finanziatore principale: UE

Budget: 915.122 €

Personale espatriato: 1

Personale locale: 27

Descrizione sintetica: CECFOR realizza un centro per la produzione di sementi orticole

nel Dipartimento di Mont Ngafula, che si trova alla periferia di Kinshasa. La zona è pre-

valentemente agricola ed ha importanti potenzialità di mercato per i prodotti alimen-

tari nella vicina capitale. Con il progetto la popolazione dispone di sementi migliorate

e di assistenza tecnica per la coltivazione e la vendita della propria produzione.

Beneficiari: La popolazione del Dipartimento di Mont Ngafula, circa 175.000 persone.
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Democratic Republic of Congo, Kinshasa

Establishment of a Vocational Training Centre for Nursing Staff and Organisation of

Healthcare Educaation Courses for the Population

Local partner: CECFOR - Centre Congolais de Culture, de Formation et de

Développement 

Main donor: Regione Lombardia

Budget: 826,187 € (100,000 € from Regione Lombardia)

Overview: The overall objective of the project is to enhance the health level of Congo by

improving the theoretical and practical preparation of the nursing staff and by raising

awareness on basic healthcare issues in the population. The specific goal of the project is to

establish a well-equipped structure for vocational training activities for both student and

professional nurses. The structure will also offer accommodation facilities to students and

teachers coming from far away. Furthermore, the project aims at informing mothers living in

the areas of Kindele, Kimbondo and Ngafani about basic healthcare principles, through

activities held by the students of the centre themselves.

Activities:

- Construction of a building for the vocational training activities and for residence;

- setting up of a library and a documentation centre;

- starting up of complementary training courses for student and professional nurses;

- organisation of training courses for teachers;

- implementation of healthcare education courses for at least 2,000 mothers of the zone.

Beneficiaries:

- 45 students and 5 teachers who will have the possibility to live in the centre;

- 750 student and professional nurses who will have the opportunity to attend vocational

training courses;

- 2,000 family mothers of the area who will benefit from the healthcare education activities;

- indirectly 60,000 inhabitants of the surrounding areas and the population of Congo in

general will benefit from the improvement in the preparation of the nursing staff trained in

the centre.
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Repubblica Democratica del Congo,
Kinshasa

Realizzazione di un centro per attività di formazione del personale infermieristico e

di educazione sanitaria della popolazione

Partner locale: CECFOR - Centre Congolais de Culture, de Formation

et de Développement 

Ente finanziatore principale: Regione Lombardia

Budget: 826.187 € (100,000 € dalla Regione Lombardia)

Descrizione sintetica: Il progetto intende contribuire ad elevare il livello sanitario del

Congo attraverso il miglioramento della formazione tecnico-professionale del per-

sonale paramedico e dell'educazione sanitaria della popolazione.

Attività:

- Costruzione di un edificio di 1600 m2 composto da una parte per la formazione

professionale e una parte residenziale;

- allestimento di una biblioteca e di un centro di documentazione;

- attivazione di corsi di formazione infermieristica rivolti a studenti e professionisti;

- organizzazione di corsi di formazione continua per il personale docente;

- attivazione di corsi di formazione sanitaria e sensibilizzazione per almeno 2000

madri di famiglia della zona.

Beneficiari:

- 45 studenti e 5 docenti di scienze infermieristiche che avranno la possibilità di

alloggiare presso il centro; 

- 750 tra studenti e professionisti che potranno frequentare corsi complementari di

formazione; 

- 2000 madri di famiglia della zona che trarranno vantaggio dalle attività di forma-

zione sanitaria organizzate dal centro. 

- indirettamente 60.000 abitanti dei quartieri circostanti e la popolazione congole-

se in generale beneficeranno dei miglioramenti nella formazione sanitaria. 



The “Harambee Programme - All together for Africa”

The "Harambee Programme- All together for Africa" has now come to its third year of activity. It aims at

promoting projects carried out by local African organisations in Sub-Saharan Africa.

In 2005 six professional training projects, added to the 18 projects started in 2003,  were carried out.
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The Cameroon

Improvement of the Training Equipment and Provision of Educational Funding for Computer

Studies at tthe "Sorawell Centre for Professional Training for Women"

Project partner: Centre de Formation Professionnelle pour la Femme Sorawell. 

Budget: 39,625 €

Overview: The project improves the training of the students of the "Sorawell Centre for

Professional Training for Women" through the donation of equipment and provision of

educational funding for computer studies. Preparatory courses for instructors who will evaluate

the progress of the students have also been provided for.

"All the projects are promoted by local African organisations. Africa will

resolve its problems thanks to the Africans. They are already working for

the development of the continent, and the only thing they need is a

hand to help out."

Linda Corbi, international organiser of Harambee.



Programma “Harambee - Tutti insieme
per l’Africa”

Il Programma "Harambee - Tutti insieme per l'Africa", giunto al suo quarto

anno di attività, ha lo scopo di promuovere progetti nell'Africa Sub

Sahariana realizzati da organizzazioni locali africane.

Nel 2005 si sono conclusi  sei dei diciotto progetti avviati nel 2003.
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Cameroun

Aggiornamento professionale del personale e rinnovamento del materiale pedagogico

per programmi di fformazione in informatica al centro di formazione professionale

Sorawell. 

Ente promotore: Centre de Formation Professionnelle pour la Femme Sorawell. 

Budget: 39.625 €

Descrizione sintetica: Il progetto si propone di migliorare e aggiornare la formazione

professionale delle alunne del Centre de Formation Professionnelle pour la Femme

Sorawell attraverso la dotazione di materiale informatico e sussidi pedagogici necessari

all'apprendimento. Il programma prevede anche la preparazione delle formatrici del

centro.

"I progetti hanno in comune il fatto di

essere promossi da organizzazioni locali

africane. L'Africa risolverà i suoi problemi

attraverso gli africani: quello di cui

hanno bisogno i locali è supporto per

progettare il loro futuro, valorizzando

chi sta già operando da anni per lo svi-

luppo del continente" 

Linda Corbi, coordinatrice program-

ma Harambee.
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Ivory Coast

Disease Prevention and Health Training in the Bingerville Region

Project partner: Association pour le Développement Social et Culturel 

Budget: 30,540 €

Overview: The project raises the healthcare level of the area through training on good heath

practices and health assistance. The training prevents illnesses caused by poorly balanced diets,

lack of infant diagnosis and poor hygiene. This training programme targets girls and women

living in rural areas and includes:

- primary health care training; 

- courses in hygiene; 

- courses in nutrition. 

The health assistance programme includes: 

- medical visits in homes; 

- medical visits in primary schools; 

- vaccinations; 

- child diagnosis. 

Madagascar

Project to Improve Academic Standards at the Vakinankaratra Specialist High School 

Project partner: "Diocese d'Antsirabe" - ECAR 

Budget: 35,895 €

Overview: The objective of this project is to improve the educational services provided by the

Diocese of Ramanarivo in Madagascar in its specialised high school for the young people in the

Diocese. Only about 0.6% of the population of Madagascar is able to complete high school

and, therefore, many are unable to continue their education at the university of Tananarive. The

High School fills this gap by offering a four course specialisation programme for the most

sought-after fields in Africa: communication, tourism, management and education. The courses

last three years and have a curriculum similar to that used in higher professional studies. The

project sets up a library, a computer room and purchases materials and furniture for three new

classrooms.

Ivory Coast

Health at School in the Baulé Region

Project partner: Association Ivoirienne pour la Formation universitaire

Budget: 30,730 €

Overview: A Mobile Health Unit serves as the mainstay of an extended campaign for

prevention and health information in the region of Yamoussoukro. The effort is mainly directed

to young primary school pupils. 

The main programme activities are: 

- health education of young children; 

- provision of an educational module on the principal notions of health and hygiene, together

with practical sessions; 

- health education modules for instructors focusing on infant disease prevention so that the

instructors themselves may organise prevention courses; 

- health care through cure and prevention, together with medical visits for young children

between the age of 5 and 12.
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Costa d’Avorio

Prevenzione delle malattie e formazione sanitaria nella regione di Bingerville

Ente promotore: Association pour le Développement Social et Culturel 

Budget: 30.540 €

Descrizione sintetica: Il progetto migliora il livello sanitario della zona agendo su due

piani: quello della formazione e quello dell'assistenza sanitaria.

La formazione mira a prevenire le malattie provocate da una alimentazione poco equili-

brata, dall'assenza di diagnosi per i bambini e dalla mancanza di igiene.

Beneficiarie del programma di formazione sono ragazze e donne dell'ambiente rurale. La

formazione riguarderà i seguenti settori: formazione su interventi sanitari di base, corsi di

igiene, corsi di nutrizione.

L'assistenza sanitaria consiste in: visite mediche in sede, visite mediche nelle scuole pri-

marie, vaccinazioni, diagnosi per i bambini.
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Madagascar

Miglioramento accademico dell'Ecole Superieure Specialiste di Vakinankaratra

Ente promotore: "Diocese d'Antsirabe" - ECAR

Budget: 35.895 €

Descrizione sinteticaa: Il progetto migliora l'offerta educativa della Diocesi di Ramanarivo

in Madagascar: scuola superiore di specializzazione, rivolta ai giovani della Diocesi. Solo

lo 0,6% dei giovani di questa città del Madagascar, infatti, giunge a completare gli studi

superiori e pochi, quindi, possono accedere all'università di Tananarive. La scuola offre

quattro corsi di specializzazione tra i più richiesti in Africa: comunicazione, turismo,

gestione amministrativa e scienze pedagogiche. I corsi hanno una durata di tre anni e

un piano di studi simile a quelli della formazione professionale superiore. Il progetto rea-

lizza, in concreto, una biblioteca, un'aula di informatica e acquista il mobilio necessario

per tre nuove aule oltre al materiale didattico.

Costa d’Avorio

Salute a scuola nella regione di Baulé.

Ente promotore: Association Ivoirienne pour la Formation universitaire

et Professionnelle

Budget: 30.730 €

Descrizione sintetica: Il progetto consiste nell'allestimento di una unità mobile sanitaria

che servirà da base di appoggio per una estesa campagna di prevenzione e di informa-

zione sanitaria nella regione di Yamoussoukro. L'azione si dirige prima di tutto a giovani

alunni delle scuole primarie. Il programma comprenderà le seguenti attività: 

- formazione sanitaria dei bambini;

- moduli di formazione sulle nozioni principali di salute e di igiene, con sezioni pratiche;

- formazione sanitaria dei maestri attraverso moduli di formazione incentrati sulla pre-

venzione di malattie infantili affinché i maestri siano capaci di agire da veri promotori

per la prevenzione sanitaria;

- assistenza sanitaria per la cura e prevenzione, con visite mediche ai bambini in età

scolare tra i 5 e i 12 anni per individuare malattie incipienti ed eventuali anomalie. 



Uganda

Creation of a Library and a Computer Room for Students in Kampala

Project partner: Kyoga Foundation

Budget: 26,325 €

Overview: The project creates a suitable work environment for high school and university

students. Through the creation of a study room, a CD library and a 10 terminal computer room

at the Bugala Study Centre the project contributes to a full and responsible training of the

students. The centre hosts at least 240 students a year.

Nigeria

Improving Rural Medical Services at the Abidagba Health Centre 

Project partner: ECS - Women's Board. Iloti, Ogun State

Budget: 35,719 €

Overview: The project improves the healthcare services provided by the Women's Board for the

inhabitants of Iloti, in the State of Ogun, through the provision of medicines to the region and

pharmacy and ultrasound machines for medical diagnosis. A campaign will also be

implemented to promote the importance of medical treatment and the need to receive it with

the purpose of reducing the mortality rate in the area. 5,000 people from all age groups will

benefit from the project, most of the beneficiaries are illiterate and are predominantly from the

Yoruba, Ibo and Hausa ethnic groups. 

Total raised funds 74,822 € 

The Fund Raising

General Information on the Programme

Donations 2005

Number of projects funded so far 24

Number of countries where the activities are taking place: 5

Amount used for the selected projects 818,123 € 

Aministrative and monitoring costs (7%) 72,000 €

List of countries: The Cameroon, Ivory Coast, Madagascar, Nigeria, Uganda.
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Totale raccolto 74.822 €  
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Uganda
Creazione di un’aula informatica e una biblioteca per studenti a Kampala

Ente promotore: Kyoga Foundation

Budget: 26.325 €

Descrizione sintetica: Il progetto si propone di ottenere un ambiente di lavoro adeguato

per studenti delle scuole superiori e universitari. Con l'allestimento di una sala studio,

una biblioteca di CD e un'aula computer con 10 terminali, nella sede del Bugala Study

Centre, si contribuisce a formare gli studenti a una responsabilità morale integrale. Le

nuove strutture sono utilizzate da almeno 240 studenti all'anno.

Nigeria

Miglioramento dei servizi nel centro sanitario rurale Abidagba 

Ente promotore: "Centro Sanitario Abidagba", Iloti, Stato di Ogun

Budget: 35.719 €

Descrizione sintetica: Il  progetto migliora l'assistenza sanitaria degli abitanti di Iloti, nello

Stato di Ogun attraverso la fornitura di medicinali alla Farmacia della regione e l'acquisi-

zione di un'attrezzatura a ultrasuoni per le diagnosi. Vengono anche realizzate campa-

gne di sensibilizzazione sull'importanza delle cure sanitarie e il ricorso ad esse per ridurre

l'indice di mortalità di questa regione. La popolazione beneficiaria è di circa 5.000 perso-

ne di tutte le età, l'origine prevalente è l'etnia Yoruba ma molti beneficiari sono anche

Ibos e Hausas, in maggioranza analfabeti e con scarse risorse economiche.

La raccolta fondi

Alcuni dati sul programma

Donazioni 2005

Numero dei progetti finanziati ad oggi: 24

Numero di paesi nei quali si svolgono le iniziative finanziate: 5

Importo destinato ai progetti selezionati: 818.123,36 €

Importo per spese di gestione e monitoraggio (7%) 72.000 € 

Elenco dei paesi: Cameroun, Costa d’Avorio, Madagascar, Nigeria, Uganda.

A
fr

ic
a 

Su
b

sa
ha

ria
na



46

Communicate to Cooperate

Besides supporting projects in Africa, Harambee  has the objective of making Africans,

who are working in favour of development, known in the world. To communicate is an

efficient way of cooperating and showing solidarity. For this reason, in 2005, the second

edition of the International Audiovisual Prize "Communicating Africa" has been

launched: a competition addressed to reportings that present the reality of Africa in a

positive way. 

Message from the Mayor of Rome, Walter Veltroni at the presentation of the International

Audiovisual Prize "Communicating Africa".

Il Campidoglio, February 13, 2006

Dear Friends, 

The theme of solidarity towards the

countries in Africa represents, I feel, one of

the possible responses to the challenge

before us, a challenge whose

consequences will be played out in the

coming years, among other things, on the

basis of the specific decisions taken by the

"VIPs" of this world. Africa in particular has

been left alone for too long. But Africa is

truly "our common interest". Hunger and

disease, the conflicts that sow death and

multiply poverty, are not fenced-off affairs

that remain far away, separated from us. All these things cross geographical boundaries, even

physically, impelling people to seek a different place where they can try to live a life more in

accordance with human dignity. And often this ends up involving the insecurities and fears of

our own society, our own countries, and it would be a mistake to think we can respond by

shutting ourselves off from them. The poverty of Africa, the suffering of Africa, are, in the words

of Prime Minister Tony Blair, "a scar on the conscience of the world". It is impossible to close

one's eyes to a reality that includes three thousand children under five who die every day from

malaria, and six thousand people who are killed by Aids every day. 

This is why it is necessary to communicate Africa, to tell its story, without hiding its tragedies,

but also going in search of its great richness, its human patrimony. Not only the cultures, but

also the people's great sociability; not only the natural environment, but also an original,

uncorrupted spirit, a capacity for being genuine men and women. 

The "Communicating Africa" award stimulates us to go deeper, and rewards those who are bold

enough to take a different approach and show an Africa that is not only the scene of wars and

famines to which the media have accustomed us. And, together with this, aid programmes are

anyway necessary, to help the Africans to help themselves and to intervene in a timely way in

humanitarian catastrophes which would otherwise cause many deaths. Our effort continues,

including that of Rome and of the many associations which mobilise voluntary work in the city,

like Harambee. Because we believe that solidarity, collaboration between cities in the northern

hemisphere with cities in the southern hemisphere, the involvement and participation of the

city of Rome, starting with schoolchildren, in development projects, has a double value: on the

one hand, it means material, direct help for the people in the countries of the African continent,

and on the other, a new awareness of the conditions of millions of people in the world, and the

spread of a culture of solidarity which helps us in turn to live better. 

I regret very much that I am nevertheless unable to be with you today, and I wish all the friends

of Harambee a fruitful work together with their friends in Africa. 

Walter Veltroni



47

A
fr

ic
a 

Su
b

sa
ha

ria
na

Comunicare per cooperare

Oltre a sostenere progetti in Africa, Harambee ha l'obiettivo di far

conoscere nel mondo le realtà africane che stanno lavorando con pro-

fessionalità al servizio dello sviluppo convinti che comunicare sia un

modo efficace di cooperare e manifestare solidarietà. A questo scopo,

nel 2005 è stata presentata la seconda edizione del bando di concor-

so: "Comunicare l'Africa", rivolto a reportage e filmati capaci di presen-

tare l'Africa in modo positivo. La chiusura del bando è prevista per set-

tembre 2006.

Messaggio del Sindaco di Roma, On. Walter Veltroni  in occasione del lancio del

premio: "Comunicare l'Africa"

Il Campidoglio, 13 febbraio 2006 

Cari amici, 

Il tema della solidarietà verso i paesi africani rappresenta, a mio parere, uno delle

possibili risposte alla sfida che abbiamo di fronte, una sfida il cui esito si giocherà nei

prossimi anni, anche in base alle decisioni concrete che i "grandi" della Terra saranno

capaci di prendere. L'Africa, in particolare, per troppo tempo è stata lasciata sola. Ma

l'Africa è davvero "il nostro interesse comune". La fame e le emergenze sanitarie, i conflitti

che seminano morte e moltiplicano la povertà, non sono cose circoscritte, che restano

lì, lontane, separate da noi. Tutto ciò attraversa i confini, anche fisicamente, spingendo

alla ricerca di un altro luogo in cui provare a vivere una vita più dignitosa. E spesso

questo finisce per avere a che fare con le insicurezze e le paure delle nostre società, dei

nostri paesi, che sbagliano se pensano di poter rispondere chiudendosi in se stessi. La

povertà dell'Africa, il suo dolore, rappresenta, per usare le parole del Primo Ministro Tony

Blair, "una cicatrice sulla coscienza del mondo". Non si può non aprire gli occhi su una

realtà fatta di tremila bambini con meno di cinque anni che muoiono ogni giorno di

malaria e di seimila persone uccise ogni giorno dall'Aids. 

Ecco perché è necessario comunicare l'Africa, raccontarla, senza nascondere le sue

tragedie, ma andando anche a cercare le sue grandi ricchezze, il suo patrimonio di

umanità. 

La cultura, ma anche la grande socialità; l'ambiente naturale, ma anche uno spirito

originale, non corrotto, una capacità di essere uomini e donne in una forma autentica.

Il premio "Comunicare l'Africa" ci stimola ad approfondire e valorizza coloro che

riescono ad andare oltre e a mostrare un'Africa che non sia solo lo scenario di guerre e

carestie al quale ci hanno abituato i media. E, insieme a ciò, sono comunque necessari i

programmi di aiuto, per aiutare gli africani ad aiutarsi e, la dove serve, per intervenire su

emergenze umanitarie che altrimenti causerebbero molti morti. 

Il nostro impegno continua, anche quello di Roma e delle tante associazioni che

animano il volontariato della città, come Harambee. Perché crediamo che la

solidarietà, la collaborazione tra città del nord con città del sud del mondo, il

coinvolgimento e la partecipazione del territorio cittadino ai progetti di sviluppo, a

partire dai giovani delle scuole, abbia un valore doppio: da una parte un aiuto concreto

e diretto alle popolazioni dei Paesi del continente africano, dall'altra una nuova

consapevolezza delle condizioni di milioni di persone del mondo e la diffusione di una

cultura della solidarietà che aiuta anche noi a vivere meglio. 

Mi scuso quindi con voi per non poter essere presente oggi e auguro ai tanti amici di

Harambee un fruttuoso lavoro insieme ai loro amici africani. 

Walter Veltroni
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Some Activities in 2005
Verona, February 2005. Meeting organised by the Lions Club in Verona, in order to raise

people's awareness about Sub-Saharan Africa reality.

Rome, June 2005. Awareness-raising event for young people on the International solidarity

issue the title of which was: "Young Romans for Harambee" was held at Sala ICEF, Viale delle

Belle Arti in Rome.

Rome, July 2005. At the Argentina Theatre in Rome, the play: "A pathway of hope for Africa"

was staged, during which the goals and the results joined by the program were presented. 

Tarquinia, July 2005. "Aries Tango" concert organised at the Clementino harbour at Lido of

Tarquinia: a fund and awareness- raising music event to support the program.

Tarquinia, Juuly 2005. Awareness-raising event on the occasion of the sixth car modelling

Pegasus Trophy. 

Rome, September 2005. Meeting with D.  Valens Sibomana, parish priest of the cathedral of

Ruhengeri (Rwanda) and Dr Leon Tshilolo, pediatrician from Kinshasa and medical director of

the Monkole Hospital, Congo. They outlined the projects financed by Harambee in their

respective countries. 

Prato, September 2005. Meeting in Prato with Dr Leon Tshilolo, pediatrician and medical

director of the Monkole Hospital, Congo where he gave an account of his experiences as a

pediatrician in the Congo. Linda Corbi presented the activities of Harambee to an audience of

about 50 people.

Verona, September 2005. "An adventure of development". A meeting with Dr Leon Tshilolo,

paediatrician from Kinshasa on the importance of self-education and its essential role in the

development of Africa. About 120 people were present.

Parma, Octoberr 2005. Meeting to present the activities carried out in the past 3 years through

Harambee and plans for the future. About 100 people were present.

Civitavecchia, October 2005. Information stands organised at the harbour of Civitavecchia for

the promotion of the Harambee program.

Rome, November 2005. The new contest "Communicating Africa" was presented to the

international press. The contest runs till 30 September 2006.

For further information on the "Harambee" programme visit the website:

www.harambee-africa.org

or write to: info@harambee-africa.org

IC
E

F
E

ve
n

t 
in

 R
o

m
e



49

A
fr

ic
a 

Su
b

sa
ha

ria
na

Alcune iniziative promosse nel 2005

Roma, giugno 2005. Presso la sala dell'ICEF in Viale delle Belle Arti a Roma, si è svolto un

incontro dal titolo: "I giovani romani per Harambee", allo scopo di sensibilizzare le giova-

ni generazioni sul tema della solidarietà internazionale allo sviluppo.

Roma, luglio 2005. Al teatro Argentina di Roma si è svolto lo spettacolo teatrale: "Un

cammino di speranza per l'Africa" nel corso del quale sono stati presentati i risultati rag-

giunti da Harambee e le caratteristiche dei progetti.

Tarquinia, luglio2005. Concerto "Aries Tango" presso il porto Clementino del Lido di

Tarquinia: un evento musicale organizzato per sensibilizzare e raccogliere fondi in favore

del Programma.

Tarquinia, luglio2005. Evento di sensibilizzazione in occasione della sesta edizione del

Trofeo Pegaso di automodellismo presso il Lido di Tarquinia. 

Roma, seettembre 2005. Si è tenuto a Roma un incontro con D. Valens Sibomana, parroco

della Cattedrale di Ruhengeri (Rwanda) e il Dott. Léon Tshilolo, pediatra di Kinshasa e

Direttore Sanitario dell'Ospedale di Monkole (Congo). I due hanno presentato i progetti

finanziati da Harambee nei loro rispettivi Paesi e descritto le caratteristiche.

Prato, settembre 2005. Si è svolto a Prato un incontro con il dott. Léon Tshilolo, pediatra

di Kinshasa e Direttore Sanitario dell'Ospedale di Monkole (Congo). Alla presenza di 50

persone, Linda Corbi, coordinatrice del Programma Harambee, ha presentato le attività

e il dott. Tshilolo ha raccontato la sua esperienza di pediatra in Congo. 

Verona, settembre 2005. "Un'avventura di sviluppo" è il titolo dell'incontro che si è svolto

a Verona in presenza del dott. Léon Tshilolo. Al centro del dibattito: l'importanza del-

l'educazione della persona e il ruolo centrale della donna per lo sviluppo in Africa. Alla

serata hanno partecipato 120 persone. 

Parma, ottobre 2005. Incontro di presentazione delle attività svolte da Harambee e pre-

sentazione delle iniziative programmate per il futuro. All'incontro hanno assistito circa

100 persone.

Civitavecchia, ottobre 2005. Apertura di uno stand informativo e raccolta fondi per la

promozione del Programma Harambee  presso il porto di Civitavecchia.

Roma, novembre 2005. Presentazione alla stampa internazionale del nuovo bando di

concorso: "Comunicare l'Africa", con scadenza 30 settembre 2006.

Verona, febbraio 2005. Incontro organizzato dal gruppo Lions di Verona allo

scopo di sensibilizzazione sulla realtà dell'Africa Sub-Sahariana. 

Per conoscere meglio il Programma "Harambee" visita il sito:

www.harambee-africa.org

oppure scrivi a:  info@harambee-africa.org
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Europe - Italy, Portugal, Austria

Strengthening a Culture of Corporate Social Responsibility in European

Universities

2005 was the second and last year of the awareness-raising project on the

Corporate Social Responsibility issue, it was addressed to the European

University students.

Project partners: ICEP (Institut zur Cooperation bei Entwicklungs-

Projekten) - ISU (Instituto de Solidariedade e

Cooperacao Universitaria)

Main donor: EU

Budget: 408,665 €

Overview: To contribute to raise the awareness of European private

sector investing in the developing countries on development

problems. 

Activities:

- Creation of a computer simulation game on management decisions

in a European company operating in a developing country;

- research in three developing Countries (Nigeria, Philippines and El

Salvador)  to investigate if and to what extent, ethical standards are

applied by industrialised world companies investing in those

countries and how local university students perceive them;

- realisation of a video documentary on the work conditions in the

maquilas, in El Salvador;

- organisation of "Information Days" in 15 universities in Italy, Portugal

and Austria, to further investigate the issues relating to corporate

social responsibility; 

- development of a website to further spread the simulation game

and to display the materials produced by the project

Beneficiaries:

The direct beneficiaries: 21,000 university students of the faculties of

economics, engineering and political science in Italy, Austria and

Portugal. The indirect beneficiaries: about 50,000.
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Europa - Italia, Portogallo, Austria

Rafforzamento di una cultura della responsabilità sociale d'impresa nelle Università euro-

pee

Nel 2005 si è svolto il secondo ed ultimo anno di attività del progetto di educazione allo svi-

luppo sul tema della Responsabilità Sociale d'Azienda, rivolto agli studenti universitari euro-

pei:

Partner: ICEP -Institut zur Cooperation bei Entwicklungs-

Projekten 

ISU -Instituto de Solidariedade e Cooperacao

Universitária

Ente finanziatore principale: UE

Budget: 408.665  €

DDescrizione sintetica: Contribuire a rafforzare la sensibilità del settore privato che investe

nei Paesi in via di sviluppo sulle problematiche legate allo sviluppo.

Attività:  

- Realizzazione e diffusione nelle università di un gioco di simulazione sul processo

decisionale di un'azienda che opera nei Paesi in via di sviluppo;

- realizzazione di una ricerca condotta in tre Paesi in via di sviluppo (Nigeria, Filippine, El

Salvador) per verificare il livello d'applicazione degli standard etici da parte delle azien-

de europee operanti nei rispettivi Paesi e verificare come gli studenti delle università

locali valutano il modo di operare delle stesse aziende;

- realizzazione di un video documentario sulle condizioni di lavoro nelle maquilas, in El

Salvador;

- realizzazione di "Information days" in 15 università in Italia, Portogallo e Austria per

l'approfondimento delle questioni legate alla responsabilità sociale d'impresa

- realizzazione di un sito web per dare più ampia diffusione al gioco di simulazione e

dare spazio al materiale prodotto dal progetto 

Beneficiari:

Beneficiari diretti: 21.000 studenti universitari delle facoltà di economia, ingegneria e

scienze politiche in Italia, Austria e Portogallo. I beneficiari indiretti raggiunti: circa

50.000. 
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Results in 2005:

- 45 Information Days organised in

Italy, Austria and Portugal; 

- 6,000 CD copies of the Simulation

Game: "A week in Guatedor"

distributed;

- 6,500 copies of the pamphlet

"CSR and Development: The Case

Nigeria, El Salvador, and the

Philippines" distributed;

- 6,000 copies of the video

documentary: "El Salvador: saved

by the multinationals?"

distributed;

- the project web site completed;

- 9,000 copies of Informative

materials distributed.

In
fo

rm
at

io
n 

da
ys

 in
 It

al
y

18%

38%12%

32%

Yes, because it helps
multinationals to integrate in the
local environment
Yes, because it helps local
populations

Yes, because it creates links of
solidarity and trust as a basis for
an equal development
No, because only the
Governments may be effective in
regulating multinationals

14%

27%

7%
32%

20%

Interesting because the topic is
not included in the university
curricula
Interesting because it informs on
distant realities

Interesting because the approach
is not ideological

Interesting because it allows to
further study CSR in economy
Faculties
Interesting, more initiatives of
this kind should be realised

Comments on the initiative

Do you think CSR can mitigate globalisation excesses? 
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Risultati raggiunti nel 2005:

- 45 Information Days nelle università in Italia, Austria e Portogallo realizzati;

- 6.000 copie CD del gioco di simulazione: "A week in Guatedor" distribuite; 

- 6.500 copie della pubblicazione: "CSR e Sviluppo: il caso Nigeria, El Salvador, Filippine"

distribuite;

- 6.000 copie del video documentario: "El Salvador: salvati dalle multinazionali?"

distribuite;

- Sito web sul progetto completato;

- 9.000 copie di materiale informativo distribuite.

LA RESPONSABILITÀ SOCIALE D’AZIENDA 
VISTA DAL SUD

Con il sostegno della
Commisione Europea

Palermo, Facoltà di Economia, 
1 dicembre 2004

Roma, La Sapienza, Facoltà di Scienze
Politiche, 15 dicembre 2004

Napoli, Master in management della 
responsabilità sociale e dell'etica d'impresa, 

1 marzo 2005

Perugia, Facoltà di Economia, 8 marzo 2005

Napoli, Università Federico II, Facoltà di
Economia, 9 marzo 2005

Roma, Università degli Studi RomaTre,
Facoltà di Economia, 15 marzo 2005

Bologna, Facoltà di Economia, 30
marzo 2005

Catania, Facoltà di Scienze
Politiche, 7 aprile 2005

Ragusa, Ferdinando Stagno
D'Alcontres, 8 aprile 2005

Messina, Facoltà di Scienze
Politiche, 9 aprile 2005

Milano, Master in Governance,
Sistema di controllo e Auditing, 

18 aprile 2005

Milano, Università Cattolica, 
18 aprile 2005

Roma, Università Tor Vergata,
Facoltà di Economia, 

20 aprile 2005

Pisa, Facoltà di Economia, 
21 aprile 2005 Napoli, Università Parthenope,

Facoltà di Economia, 
27 aprile 2005

Quindici giornate universitarie
di informazione

18%

38%12%

32%

Sì, perché aiuta le multinazionali
a integrarsi nell'ambiente locale

Sì, perché aiuta le popolazioni
locali

Sì, perché crea legami di
solidarietà e fiducia che sono alla
base di uno sviluppo equo
No, perché solo i governi
possono regolamentare
efficacemente le multinazionali

14%

27%

7%
32%

20%

Interessante perché l'argomento
non è compreso nei programmi
universitari
Interessante perché informa su
argomenti lontani

Interessante perché l'approccio
non è ideologico

Interessante perché consente di
approfondire lo studio sulla RSI
nelle Facoltà di Economia
Interessante, dovrebbero essere
realizzate più iniziative di questo
tipo

Pensi che la CSR può contribuire a mitigare gli eccessi negativi della globalizzazione? 

Commenti sull'iniziativa

Quindici giornate realizzate nelle

università italiane
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Italy, youth circles and high schools

Middle East. A Chance for a Peaceful co-existence: the Lebanon Case

In 2005 the awareness-raising project on Middle East context was concluded. It was addressed to the

high school students and young people in Italy:

Local partner: Sustaining ICU groups in Italy (ex volunteers); Italian high schools

Main donor: Italian Ministry of Foreign Affairs

Budget: 95,919 €

Overview: To contribute to teaching tolerance to young Italian people by presenting Lebanon

as an example of peaceful coexistence, despite the many years of war, in order to encourage

reflection on the current conflicts raging in the Middle East but also on the opportunities for

reconciliation in the area. 

Activities:

- Adaptation of the didactic materials on Lebanon produced by ICU;

- preparation of new didactic materials: Photographic exhibition, video documentary,

brochures and posters;

- organisation of 16 Information days in the high schools in Milan, Turin, Venice, Genoa, Naples,

Bari, Palermo

- organisation of 4 "Italy-Lebanon friendship

Days" realised in Palermo, Verona, Padua and

Rome.

Beneficiaries: 

7,450 is the number of the young people joined

by the program. 

Results in 2005:

- 19 Information days in the high

schools in Milan, Turin, Venice,

Genoa, Naples, Bari, Palermo with

the participation of 4.750 students;

- 4 "Italy-Lebanon friendship Days"

organises in Palermo, Verona,

Padova and Rome with the

participation of 2.700 people.

- 1 publication "LIBANO" distributed

in 100 copies;

- 1 video documentary "LIBANO"

distributed in 100 copies;

- Informative materials for the

realisation of the activities

(brochures, invitations, posters)

distributed in 1.500 copies.

"70% of the students contacted gave positive comments on the proposed initiative; amongst the

comments, the chance of facing the subject with a constructive and original approach was chiefly

stressed and presentation of ordinary life, rather than just terrorist events, was considered relevant

in order to encourage constructive and peaceful reflection. 25% of the students answered that

such programs are relevant if they are supported by political initiatives and if they are presented

regularly. 5% showed scepticism."  

Abstract from the final evaluation on the project.
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Italia, ambienti giovanili italiani e scuole superiori

Il Medio Oriente. Possibilità di convivenza pacifica: il caso Libano

Il 2005 ha visto la conclusione del progetto di educazione allo sviluppo sul tema del Medio Oriente rivolto

agli studenti delle scuole superiori e al pubblico giovanile in Italia:

Partner: Gruppi di sostegno ICU in Italia (ex volontari); scuole superiori italiane

Ente finanziatore principale: MAE

Budget: 95.919 €

Descrizione sintetica: Contribuire all'educazione alla tolleranza negli ambienti giovanili italiani, presen-

tando il Libano come un modello che fornisce la possibilità di riflettere non solo sulle ragioni dei con-

flitti ma anche sulle opportunità di pace in Medio Oriente. 

Attività: 

- Sistematizzazione del materiale informativo sul Libano messo a disposizione dall'ICU;

- preparazione dei materiali didattici: mostra fotografica, video documentario, brochures e posters;

- realizzazione di 16 giornate informative nelle scuole superiori di Milano, Venezia, Genova, Firenze,

Napoli, Bari, Palermo e Roma;

- realizzazione di 4 giornate di "amicizia Libano-Italia" nelle città di Palermo, Verona, Padova e Roma.

Beneficiari: 

7.450 è il numero dei giovani che direttamente ha beneficiato dell'iniziativa. 

Risultati raggiunti nel 2005:

- 19 giornate informative svolte nelle

scuole superiori nelle città di Milano,

Venezia, Genova, Firenze,Napoli, Bari,

Palermo e Roma con la partecipazione

di 4.750 studenti;

- 4 "Giornate di Amicizia Libano- Italia"

realizzate nelle città di Verona, Padova

e Roma, con il coinvolgimento di

2.700 persone.

- 1 pubblicazione "LIBANO" distribuita in

100 copie;

- 1 video documentario "LIBANO" distri-

buito in 100 copie;

- materiale informativo per la realizza-

zione delle attività (brochure, inviti,

locandine, posters) distribuito in 1.500

copie.

"Il 70% degli studenti intervistati ha valutato positivamente il progetto proposto; tra i commenti è stata

sottolineata soprattutto l'opportunità di affrontare il tema con un approccio costruttivo e originale e la

possibilità di approfondire la conoscenza della quotidianità, non soltanto caratterizzata dagli eventi ter-

roristici,  incoraggiando così riflessioni serene e costruttive. Il 25% ha sostenuto che iniziative del genere

valgono se supportate anche da iniziative di tipo politico e se ripetute nel tempo. Il 5% si è dimostrato

scettico".

Estratto dalla valutazione finale sul progetto.
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Promotional Activities

In 2005 ICU continued to support many solidarity and awareness-raising projects. Hundreds of

supporters and donors have been involved.  

ICU for the Congo

The project "A Good Reason to Help the Children of Monkole" in the Democratic Republic of

Congo, launched in 2001, again received generous help.

This project is exclusively financed by contributions of private donors, citizens, institutions and

enterprises; it has the goal of assisting and taking care of many children who go to the

Monkole Health Centre in Kinshasa daily.

At the same time, the project continued teaching basic healthcare notions and practices to the

children's mothers, so they can recognise the symptoms of deseas  and, therefore, seek medical

assistance as soon as possible, without resorting to often ineffective traditional remedies.

"Help by ICU and its friends is

fundamental in permitting a lot of

children to have hope in a better life in

the future.

They are the great resource of our

country and, therefore, we have to do

everything to defend them from the

threat of illness."

Léon Tshilolo

In 2005, 416 children sent to the Monkole Centre were cared for, totalling, about 3,000 days. ICU

paid for 65% of total expenses.

The expenses paid thanks to ICU contributions and used for the project were 58,456,00 €

shared as follows: 

Hospitalisation expenses 24,783 €   

Medicine purchase expenses 29,712 €   

Expenses for the social-medical worker's salary 3,960 €     

TOTAL 58,456 €   

To promote the project some meetings were organised in order to raise awareness on its

activities and on international solidarity. 

In April a meeting was held in Paderno Dugnano (Milan) sponsored by the "Ambiente e

Cultura" Club; during the month of September, in the presence of Doctor Léon Tshilolo,

paediatrician at Monkole, the event: "Monkole: a development adventure" was organised in

Rome; in Verona the meeting "Monkole: an African answer to healthcare emergency" took

place and in Luxembourg the project was presented and funds were raised.
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Le attività di sostegno e promozione

Nel corso del 2005 l'ICU ha mantenuto il suo impegno in favore di vari progetti di solidarietà e

sensibilizzazione; moltissimi sono stati gli estimatori e sostenitori coinvolti.

ICU per il Congo

Non è mancato il generoso sostegno al progetto "Una Buona ragione per aiutare i Bambini di

Monkole" nella Repubblica Democratica del Congo, che ha avuto inizio nel giugno 2001.

Il progetto, che è finanziato unicamente con contributi di donatori privati, cittadini, enti ed

aziende, ha l'obiettivo di garantire le cure mediche ai tantissimi bambini che quotidianamente

si rivolgono al Centro sanitario Monkole di Kinshasa. 

Allo stesso tempo, si impartiscono le nozioni igienico-sanitarie di base alle madri dei piccoli

pazienti, in modo da renderle capaci di riconoscere i sintomi delle malattie e rivolgersi quanto

prima ai medici, senza ricorrere a rimedi vani. 

"L'aiuto dell'ICU e dei suoi amici è fon-

damentale per permettere a tanti

bambini di nutrire una speranza di

vita futura. Sono loro la grande risorsa

del nostro Paese e per questo dobbia-

mo fare tutto il possibile per salva-

guardarli dalla minaccia della malat-

tia."

Léon Tshilolo

Nel corso del 2005 i bambini ricoverati presso il Centro che hanno ricevuto le cure mediche

usufruendo dei fondi raccolti sono stati 416 per un totale di circa 3000     giorni di ricovero.

L'ICU ha sostenuto il 65% delle spese totali.

Le spese sostenute con il contributo dell'ICU e imputabili al progetto sono state pari a 58.456

euro così suddivise:

Spese di ricovero 24.783 €   

Spese per acquisto medicinali 29.712 €   

Salario assistente medico sociale 3.960 €     

TOTALE 58.456 €   

Per promuovere il progetto si sono organizzati anche degli incontri sul territorio per sensibiliz-

zare i molti partecipanti sulle tematiche affrontate nel progetto e sulla solidarietà internazionale

allo sviluppo.   

Ad aprile si è svolto un incontro a Paderno Dugnano (MI), ospiti del Club "Ambiente e Cultura";  

nel mese di settembre il Dott. Léon Tshilolo, Direttore Sanitario di Monkole ha presenziato a

Roma all'evento dal titolo "Monkole: un'avventura di sviluppo", così come a Verona in occasione

dell'incontro dal titolo "Monkole: una risposta africana all'emergenza sanitaria" e in

Lussemburgo, dove si è presentato il progetto ed è stata promossa una raccolta fondi in favore

dell'iniziativa.
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ICU for Guatemala

Also in 2005 the project "A Future for Chimaltenango" continued to support the Utz Samaj

Medical Centre in Guatemala. The project provides information days in school, medical visits in

the communities and assistance to the local population to start and manage small drug

dispensaries. In 2005 two meetings were organised in order to present the activities of the

project:

- in November, in collaboration with the "Amici dei Castelli Romani" Association, a concert

by Valadier Philarmonikertook place in Grottaferrata (Rome)  in order to raise funds and

awareness;  

- in December an awareness and fund raising meeting was organised in Rome in

collaboration with Kiwanis Junior Association.

During the month of October  a solidarity programme was launched in Guatemala to support

the populations affected by Hurricane "Stan". ICU supported FUDI, its Guatemala partner, by

sending staple commodities, drinking water supply tanks, food and medicines to prevent

contaminated water infections. Moreover the building of a first aid shelter for evacuated people

was started. An agricultural toolkit has been provided in order to enable farmers to cultivate

their land in the next sowing season.

We supported 40 local communities helping more than

40.000 cakchiquele people in the western rural area of

Guatemala. We offered health education to teachers

and children and prevented diseases of mothers and

children; at the same time we treated all the diseases in

the communities through 40 pharmacies set up thanks

to ICU's help. In 2006 we expect there will be 60 of them

so we can reach the communities in the most remote

mountain areas.

God bless you and always remember that the most

expensive service is the one that doesn't exist.

MATIOX CHIVE (thank you in Cakchiquel language)

Leonel Sac Bajá - FUDI doctor

Companies for ICU

For Christmas  the initiative "Your Company and ICU together helping who needs" was

launched in order to create partnerships with companies and to support ICU’s effort in

promoting its activities.    

There are many ways to cooperate: the adoption of an ICU specific solidarity project, the

realisation of a cause related marketing campaign, the involvement of the company staff in

solidarity initiatives, the donation of what is normally given for Christmas as company gifts to

ICU and its worldwide projects.



A ottobre 2005 è stata inoltre lanciata un'iniziativa di solidarietà in seguito all'emergenza legata

all'arrivo dell'uragano "Stan".

L'ICU ha garantito il proprio sostegno a FUDI, partner in Guatemala, nell'invio di generi di prima

necessità, di acqua potabile trasportata in camion cisterne, di cibo, di medicinali per far fronte

alla diffusione di infezioni dovute all'acqua contaminata. Si è cominciata inoltre la costruzione

di centri di prima accoglienza per ospitare gli sfollati e si sono distribuiti kit agricoli per

riprendere le attività di coltivazione dei campi.

La distribuzione dei kit agricoli

Conseguenze dell’uragano Stan
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ICU per il Guatemala

Anche nel 2005 è continuata l'attività di sostegno al progetto "Un futuro per Chimaltenango" in

favore del Centro Medico Utz Samaj, in Guatemala. Il progetto prevede la realizzazione di

giornate di informazione e cura nelle scuole, visite mediche nelle comunità e aiuto alle persone

del posto ad avviare e gestire piccoli dispensari di medicinali. Sono stati due gli incontri

realizzati sul territorio per far conoscere i termini dell'iniziativa:

- nel mese di novembre, ospiti dell'associazione "Amici dei Castelli Romani", si è tenuto

a Grottaferrata (Roma) un concerto della Valadier Philarmoniker per raccogliere fondi

e informare sulle attività previste dal progetto;

- in dicembre ha avuto luogo una serata-incontro di sensibilizzazione e raccolta fondi,

a Roma, ospiti dell'associazione Kiwanis Junior.

"Abbiamo offerto un appoggio a 40 comunità beneficiando più di 40.000 fratelli

cakchiqueles dell'area rurale dell'occidente del Guatemala; abbiamo garantito

educazione su temi sanitari a bambini e maestri, prevenendo malattie di bambini e

madri; allo stesso tempo abbiamo curato tutte le malattie che si sono presentate

nelle comunità dove sono presenti farmacie che, grazie all'aiuto dell'ICU, quest'anno

sono arrivate ad un numero di 40 e si stima che arrivino a 60 nel 2006 raggiungendo

così anche le comunità delle zone più montuose.

Che Dio vi benedica e ricordate sempre che il servizio più caro è quello che non esiste."

MATIOX CHIVE (grazie in lingua cakchiquel)

Leonel Sac Bajá - Medico di FUDI

Aziende con l’ICU

In occasione del Natale 2005 si è lanciata l'iniziativa "La tua

azienda e l'ICU insieme per aiutare chi ha bisogno" allo scopo di

costruire con le aziende un rapporto di collaborazione, un modo

per sostenere l'impegno dell'ICU nella promozione delle sue

attività.

Tante le modalità di collaborazione contemplate: dall'adozione di

un progetto specifico di solidarietà allla realizzazione di una

campagna di cause related marketing, dal coinvolgimento dello

staff aziendale alla destinazione di quanto normalmente destinato

per i regali aziendali a favore dell'ICU e dei suoi progetti nel

mondo.



60

Communication Tools

The communication initiatives aim at increasing the knowledge about ICU's activities and at

promoting a culture of solidarity:

- "Storie ICU", The four-monthly magazine distributed in 1.500 copies and mailed to ICU

supporters: 

March 2005, "A different China: rural and far away";

September 2005, "Peru, a future for the people of Manchay "

December 2005, "Working with them makes our Christmas joyful".

- Video productions, used during the awareness-raising events in Italy:

Peru, 35 years in favour of development -June 2005

Since 1970 ICU has been working in Peru, in the Piura, Cañete and Yauyos regions in the

areas of agriculture, vocational training, health care. The video tells about the memories

of the first ICU volunteers, about the problems resolved and those to be faced: stories of

the people who live in a Country where, despite the political stability gained, the

poverty remains the most serious concern with more than 65% of the rural population

living below subsistence levels and a mother-child mortality rate amongst the highest in

Latin America.

Argentina: ICU and Marzano Foundation -June 2005

Argentina is going through a serious economic and social crisis. Therefore, access to

education in the rural areas is very difficult. The Marzano Foundation has set up several

Educational centres for young people and adults in several Argentinian provinces to

provide qualified skills. The video tells of life in Saladillo, the Rural Training Centre where

theory lessons in classroom are alternated with training in the local or family farms. That

enables students to be inserted into working reality during the training period.  

Jordan, Al Sukhneh camp -September 2005

Through real-life stories, the video makes a journey in the crowded Jordan camp of Al

Sukhneh and it describes the ICU project which aims at improving the life conditions of

the inhabitants. The Palestinians refugees have lived in the camp since 1969. The

rehabilitation of the shelters in the camp, provided by the project, is able to improve the

physical conditions, through a cleaner and more comfortable environment, but it also

lets people relieve their frustration and look for new incentives to improve their own life

and look up to the future with hope.

- Publications:

The distribution of the book "LIBANO" goes on, a collection of photographs which is the

result of ICU’s long experience of cooperation in the Middle East, together with the

pamphlet: "CSR and development: the case of Nigeria, El Salvador and the Philippines"

within the project: "Strengthening a culture of Corporate Social Responsibility in the

European universities" funded by the European Commission.

- Newsletter, mailed monthly to 800 ICU supporters, provides updates on the ongoing

initiatives and activities.

- The ICU website is constantly updated; it contains all the information on ICU's activities and

presents news and analyses on the international themes in order to offer interesting points of

view.
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Strumenti per la comunicazione

Le iniziative di comunicazione intendono promuovere le numerose attività dell'ICU al fine di

favorire una cultura della solidarietà:

- "Storie ICU", rivista quadrimestrale stampata in 1.500 copie per numero ed inviata ai sostenito-

ri e simpatizzanti dell'ICU:

Marzo 2005, "Una Cina diversa: rurale e lontana";

Settembre 2005, "Perù, un futuro per la gente di Manchay"

Dicembre 2005, "Lavorare con loro dà gioia al nostro Natale".

- Produzioni video, utilizzate in occasione degli eventi di sensibilizzazione sul territorio:

Perù, 35 anni a favore dello sviluppo -giugno 2005

Dal 1971 l'ICU opera in Perù nelle regioni di Piura, Cañete e Yauyos nel settore dell'agri-

coltura, della formazione professionale, dell'assistenza sanitaria. Nel video, il ricordo di

chi ha lavorato con i primi volontari ICU, il racconto dei problemi superati e di quelli da

dovere affrontare ma soprattutto: storie di gente che vive in un Paese in cui, nonostante

la raggiunta stabilità politica, la povertà resta la preoccupazione più seria, con oltre il

65% della popolazione rurale che vive sotto i livelli di sussistenza e un tasso di mortalità

materno-infantile tra i più alti in America Latina

Argentina: l'ICU e la Fundación Marzano -giugno 2005

L'Argentina attraversa una grave crisi economica e sociale. Questa situazione ha reso

molto difficile l'accesso alla formazione nelle zone rurali. La Fondazione Marzano ha isti-

tuito centri educativi per giovani e adulti in diverse province argentine assicurando

competenze adatte all'ambiente. Il video racconta la vita a Saladillo, il Centro di

Formazione Rurale dove la metodologia utilizzata è quella dell'alternanza: si alternano

lezioni teoriche svolte in classe con periodi di pratica nelle aziende locali o familiari. In

questo modo i ragazzi fin dal periodo di formazione si inseriscono nella realtà lavorativa.

Giordania, campo di Al Sukhneh  -settembre 2005

Attraverso storie di vita, questo video intraprende un viaggio nel sovraffollato campo

giordano di Al Sukhneh, e in un progetto, quello dell'ICU, per migliorare le condizioni

abitative, e non solo, dei tanti rifugiati palestinesi, che dal 1969 lo affollano. Il lavoro di

riabilitazione delle case non ha migliorato solo le condizioni fisiche della gente, con un

ambiente più pulito e più confortevole, ma ha dato la possibilità agli abitanti del campo

di uscire da uno stato di frustrazione e trovare nuovi stimoli per continuare a migliorare

la propria vita, per guardare al futuro con più speranza.

- Pubblicazioni:

Prosegue la distribuzione del libro "LIBANO", una pubblicazione fotografica frutto di un

lungo impegno di cooperazione dell'ICU in Medio Oriente, e dello studio: "CSR e svilup-

po: il caso Nigeria, El Salvador, Filippine", inserito nell'ambito del progetto:

"Rafforzamento di una cultura della responsabilità sociale d'impresa nelle università

europee" sostenuto dalla Commissione Europea. 

- Newsletter informatica, inviata mensilmente a 800 sostenitori e simpatizzanti dell'ICU, dà

aggiornamenti sulle iniziative e attività in corso.

- Il sito internet è regolarmente aggiornato e, oltre a contenere tutte le informazioni sul lavoro

svolto, presenta notizie e approfondimenti sulle tematiche attuali allo scopo di fornire interes-

santi spunti di riflessione. 



The Partnerships

ICU thanks the institutions and companies who shared

its values and activities in favour of human development

and supported its activities in 2005.

Their involvement created partnerships in favour of sev-

eral ICU projects and supported social changes in the

Developing World.

The Companies

- TIM

- Intesa Vita

- Formula S.r.l.

- Canove S.p.a.

- Practice Audit

- Biba Tour Srl

- Business Objects Italia

- F.r.a.t. Srl

- Un-Guru

- Diesis Group

- Esperia S.p.a.

The Institutions

- Banca d'Italia

- Comune di Roma

- Enel Cuore Onlus

- Fondazione IBM

- Fondation Assistance Internationale

- Associazione CUIR

- A.N.B.B.A.
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Le partnership

L'ICU ringrazia gli Enti e le Aziende che nel 2005 hanno condiviso i suoi valori e le meto-

dologie di intervento volte a favorire uno sviluppo integrale dell'uomo, sostenendone le

attività e le iniziative. 

Un coinvolgimento concreto che ha dato vita a delle partnership intorno a cause sociali

di alto valore in favore di progetti di aiuto a popolazioni disagiate realizzati dall'ICU, per-

mettendo loro di giocare un ruolo fondamentale nei cambiamenti sociali e nel sostegno

allo sviluppo del Sud del mondo.

Le Aziende  

- TIM

- Intesa Vita

- Formula S.r.l.

- Canove S.p.a.

- Practice Audit

- Biba Tour Srl

- Business Objects Italia

- F.r.a.t. Srl

- Un-Guru

- Diesis Group

- Esperia S.p.a.

Gli Enti

- Banca d'Italia

- Comune di Roma

- Enel Cuore Onlus

- Fondazione IBM

- Fondation Assistance Internationale

- Associazione CUIR

- A.N.B.B.A.

63



64

Estratto del Bilancio 2005
Key Highlights of the 2005 FinancialStatements

1) Oneri da attività tipiche 2.325.518,31 1) Proventi da attività tipiche 2.701.029,66

1.1.1) Oneri programmi di cooperazione Mae 511.598,22 1.1.1) Proventi di competenza ctb Mae 408.914,89

1.1.2) Oneri programmi di cooperazione Ue 1.051.813,16 1.1.2) Proventi di competenza ctb Ue 1.315.294,72

1.1.3) Oneri programmi di cooperazione Cei 43.552,07 1.1.3) Proventi di competenza ctb Cei 40.000,00

1.1.4) Oneri programmi di cooperazione altri finanziatori 207.406,32 1.1.4) Proventi di competenza ctb altri finanziatori 571.438,63

1.1.5) Oneri programmi di cooperazione fondi privati 319.009,95 1.1.5) Proventi di competenza fondi privati 365.381,42

1.5) Oneri per personale attribuiti ai progetti 192.138,59

2) Oneri promozionali e di raccolta fondi 83.846,34 2) Proventi da raccolta fondi 284.419,22

2.1.1) Oneri per convegni e congressi 0,00 2.1) Proventi per l'attività istituzionale 284.419,22

2.1.2) Oneri per attività di informazione 13.352,82

2.1.3) Oneri per altre attività istituzionali 70.493,52

4) Oneri finanziari e patrimoniali 6.446,02 4) Proventi finanziari e patrimoniali 10.452,00

4.1) Spese bancarie 5.138,27 4.1) Da depositi bancari 10.452,00

4.2) Interessi passivi su conti bancari 96,28

4.3) Oneri tributari 1.211,47

5) Oneri straordinari 65.515,67 5) Proventi straordinari 121.536,91

5.1) Da attività finanziaria 65.515,67 5.1) Da attività finanziaria 121.536,91

5.2) Da attività patrimoniale 0,00 5.2) Da attività patrimoniale 0,00

5.3) Da altre attività 0,00 5.3) Da altre attività 0,00

6) Oneri di supporto generale 354.296,54 6) Proventi di supporto generale 0,00

6.4.1) Salari e stipendi 62.921,24 6.1) Svalutazioni e rivalutazioni 0,00

6.4.2) Oneri sociali 18.113,95

6.4.3) Trattamento di fine rapporto 5.970,43

6.5) Ammortamento beni materiali e immateriali 7.524,06

6.6) Oneri diversi di gestione 120.196,45

6.7) Svalutazioni e rivalutazioni 124.709,41

6.8) Imposte e tasse 14.861,00

Totale oneri 2.835.622,88 Totale proventi 3.117.437,79

Risultato gestionale positivo 281.814,91 Risultato gestionale negativo 0,00

Oneri Proventi
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Relazione di Certificazione
Certification Report
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It was March 1973. The summer before I finished my

five-year degree in Electronic Engineering at

"Politecnico" University  of Milan; I was 23 and one of

the youngest engineers in Italy. I didn't know a lot

about Ecuador, no more than what I learnt from the

encyclopaedia. I just knew that I would have worked

at the Technical School of Guayaquil. 

Thirty years later, I miss the enthusiasm of those days

and I remember my lack of experience, though rich in

moral principles. My stay in South America would get

rid of all my ingenuousness and transform my initial

impetus with a sense of reality, more down to earth.

I was asked to teach telecommunication. Actually,

the course had to be created from zero. Even the

books were not available. After consulting the little

material available in the library, I started to write

some papers. Eight, to be precise, at the end of my

stay: a huge work I haven’t had the opportunity to

use once back in Italy.

My relationship with colleagues, students and local

people was very good. I used to spend all my day

working at school, from six in the morning to two in

the afternoon, but I enjoyed it so much that it didn't

seem so hard. Therefore, after a year, I accepted a

part-time job in the Faculty of Languages, as the

person in charge of the Italian Institute; and also in

this case the results were very satisfying.

For this reason, some years later, I returned to the

Politécnica in search of news about my ex students. In

some cases it was not possible to retrace them, the

others were involved in diverse activities. Only one,

maybe, of all my students undertook the profession

he studied for.

I wonder if this has to be considered as a negative

result of my mission in Ecuador. In my opinion it is

not. A university education is more than a mere

transfer of knowledge and I want to believe that our

work together has contributed to make my students

better professionals, whatever job they have

undertaken and that it has been useful for their

country: underdevelopment is not an economic issue,

but a cultural one, and today I am convinced that

initiatives like ICU’s - sending young graduates to the

Technical School of Guayaquil - are the adequate

approach to underdevelopment. 

Therefore, the issue is not how much my students

"learnt". I learnt a lot for sure: from them, from my

colleagues, from all the wonderful people I met there.

The experience in Ecuador has been the most intense

and the richest moment of my youth: I was a boy

when I left and I came back an adult, and that has

made a change in my life. I hope I was able to repay

at least a bit of what I received there.

December 2005.

Mario Pavesi, ICU Volunteer in Ecuador. 

Era il marzo 1973. L'estate precedente avevo

terminato il quinquennio d'ingegneria elettronica

al Politecnico di Milano; a ventitrè anni, ero uno

degli ingegneri più giovani d'Italia. Dell'Ecuador

conoscevo il poco che avevo letto

sull'enciclopedia. Sapevo che avrei lavorato

nell'Escuela Politécnica di Guayaquil; 

Trent'anni dopo, ricordo con rimpianto

quell'entusiasmo, e con tenerezza quella fresca

inesperienza, ricca di principi quanto povera di

conoscenza. Vivere in Sudamerica avrebbe fatto

piazza pulita di quell'ingenuità, e sostituito quello

slancio un po' incosciente con un senso della

realtà meno poetico, anche se più concreto e

fattivo. Mi venne affidato l'incarico di

Telecomunicazioni. Il corso, in pratica, andava

costruito da zero. Non c'erano nemmeno i testi;

consultato il poco materiale disponibile in

biblioteca, cominciai anzitutto a stilare le dispense.

Alla fine della mia permanenza, sarebbero state

otto: un lavoro notevole, che purtroppo non ho

più avuto occasione di utilizzare al mio ritorno in

Italia.

Con i colleghi, gli studenti e la gente in generale il

rapporto era ottimo. Il lavoro alla Politécnica

m'impegnava dalle sei di mattina alle 14, ma mi

piaceva tanto da parermi leggero; così, dopo un

anno, accettai un incarico a mezzo tempo anche

alla facoltà di lingue, come responsabile

dell'istituto d'italiano; e anche qui le soddisfazioni

furono abbondanti. Anche per questa nostalgia,

anni dopo tornai in visita alla Politécnica e cercai

notizie dei miei studenti. Di alcuni, non mi fu

possibile averne; di altri, seppi che erano

impegnati nelle attività più varie. Forse uno solo

aveva intrapreso la professione che m'ero dedicato

a insegnargli. 

Mi sono chiesto se questo debba essere motivo di

pessimismo in un bilancio, se mai lo farò, della mia

missione in Ecuador. Ho concluso che no, non lo è.

L'università non è un mero trasferimento di nozioni

specialistiche, è molto di più. Voglio credere che il

cammino percorso insieme per quattro semestri

abbia contribuito a rendere i miei studenti dei

professionisti migliori. E che ciò sia servito al loro

Paese: il sottosviluppo è un fatto non economico,

ma culturale (con l'esperienza di oggi ne sono

assolutamente convinto) e iniziative come quella

dell'ICU, che ha mandato alla Politécnica sia pure

un pivello neolaureato come me, sono la sola

risposta giusta. Così, la questione non è quanto i

miei studenti abbiano "imparato". Io, di certo, ho

imparato moltissimo: da loro, dai miei colleghi, da

tutta la meravigliosa gente di là. Il servizio in

Ecuador è stato il momento più vivo, più intenso e

più ricco della mia giovinezza: sono partito

ragazzo, sono tornato adulto, e ne sono stato

cambiato per tutta la vita. Spero solo d'aver dato

almeno una piccola parte di quanto ho ricevuto.

Dicembre 2005.

Mario Pavesi, volontario ICU in Ecuador. 



Istituto per la Cooperazione Universitaria ONLUS

Sede di Roma: V.le G. Rossini, 26 - 00198

Tel. +39 06.85.30.07.22 Telefax +39 06.85.54.646

Email: info@icu.it - Web: www.icu.it

Sede di Milano: Via L. Mascheroni, 19 - 20145

Tel. e Telefax +39 02.48.00.92.97

Email: milano@icu.it

Altre sedi operative in Italia:
Napoli, Palermo, Verona

Rappresentanze e sedi operative nel mondo: 
Amman, Beirut, Buenos Aires, Kinshasa, Lima, Montevideo

Fotografie:
Manuela Borracino, Dominik Cira, Nicolò Della Chiesa, Archivio ICURe

p
or

t2
00

5


